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1. Premessa

Il  presente allegato,  parte integrante del Bando  “Filiera SMART” -  PR FESR 2021-2027 Azioni
1.1.3, 1.1.4.1, 1.3.1 e 1.3.2.1 – per il sostegno di proge* integra+ di inves+mento in innovazione
di processo, prodo-o e servizi (di seguito Bando), con+ene le disposizioni generali per l'ammissi-
bilità delle spese al contributo e le indicazioni rela+ve alla documentazione a supporto delle di-
verse +pologie di spesa nella predisposizione dei piani finanziari di proge-o cui le imprese bene-
ficiarie devono a-enersi nella predisposizione della rendicontazione di spesa, pena il mancato ri-
conoscimento del rela+vo contributo in sede di controllo amministra+vo delle dichiarazioni di
spesa da parte dell'Organismo Intermedio.

Le fon+ norma+ve primarie di riferimento per le a*vità di rendicontazione sono cos+tuite dal
Bando con i rela+vi allega+ e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali ivi richiamate.

2. Criteri generali - Ammissibilità delle spese
Ai fini dell’ammissibilità delle spese e della rela�va corre�a rendicontazione occorre fare riferimen-
to ai criteri, principi e a modalità opera�ve generali di seguito de�aglia�.

2.1 Criteri generali di ammissibilità delle spese

L'ammissibilità delle spese al contributo del Bando è valutata con riferimento alle disposizioni di
cui al  PR FESR  Toscana 2021-2027, Reg. (UE) n. 1060/2021 ar�. 63, 64, 65, 66, 67 e 68, Reg. (UE)
n. 651/2014, DPR n. 66 del 10/03/2025; in par�colare, ai fini del riconoscimento di un costo quale
“spesa ammissibile” al contributo, la spesa sostenuta dal sogge�o beneficiario deve corrispondere
ai seguen� requisi� generali:

1. essere chiaramente imputata al sogge�o beneficiario e sostenute dire�amente dallo stes-
so;

2. essere per�nente, ovvero dire�amente e funzionalmente collegata alle a<vità previste dal
proge�o e congrua rispe�o ad esse;

3. essere rela�va ad operazioni localizzate nel territorio della Regione Toscana; tale aspe�o
dovrà risultare dai documen� di spesa presenta� in sede di rendicontazione;

4. rispe�are il “principio di cumulo” previsto al paragrafo 5.6 del Bando;
5. rispe�are il divieto di doppio finanziamento;
6. rientrare in una delle categorie di spesa ammissibile previste dal Bando al paragrafo 5.3;
7. corrispondere a pagamen� effe<vamente e defini�vamente sostenu� (uscita monetaria)

dal sogge�o beneficiario;
8. essere sostenuta nel periodo di ammissibilità del proge�o come definito al paragrafo 5.2

del  Bando ed  alle seguen� condizioni:
a) la spesa è sostenuta a fronte di una specifica obbligazione giuridica, formalizzata in data

non successiva alla spesa stessa;
b) l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa (contra�o di servizi, le�era di in-

carico, o simile) è sorta in data non antecedente l’inizio del proge�o e all’interno del pe-
riodo di ammissibilità definito al paragrafo 5.2 del bando;

c) il gius�fica�vo di spesa rela�vo (fa�ura, notula o equipollente) è stato emesso all'inter-
no del periodo di ammissibilità, come risultante dalla rela�va data (ai fini del riconosci-
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mento della spesa sono considera� ammissibili soltanto documen� aven� valore fiscale,
con esclusione, ad esempio, di “fa�ure pro-forma”, “avvisi di notula”, “proge< di notu-
la” o simili);

d) il pagamento rela�vo è stato eseguito (data della valuta beneficiario)  entro il termine di
presentazione delle rendicontazioni intermedia o finale. Entro i medesimi termini devo-
no essere quietanza� anche i modelli F24 rela�vi al versamento dei contribu� afferen�
agli eventuali cos� di personale ogge�o di rendicontazione; a tal fine fa fede la “valuta
beneficiario” (inteso come des�natario del pagamento) desumibile dalla documentazio-
ne bancaria esibita a dimostrazione del pagamento;

e) nel caso di leasing finanziario è necessario che il beneficiario eserci�, an�cipatamente,
al momento della s�pula del contra�o, l’opzione di acquisto prevista dal contra�o me-
desimo e che il risca�o del bene da parte del beneficiario avvenga entro il 31 dicembre
2029;

9. rispe�are il “principio della contabilità separata” di cui al successivo paragrafo 2.2.1;
10. essere legi<ma, ovvero sostenuta nel rispe�o dei criteri civilis�ci e fiscali in tema di conta-

bilità, nonché dei regolamen� di contabilità del beneficiario; ai fini della verifica di legi<mi-
tà delle spese, nel caso di eventuali gius+fica+vi di spesa riferi+ a beni o servizi acquisi+
presso fornitori esteri, sarà richiesto di documentare il rela+vo tra-amento contabile e fi-
scale ai sensi della vigente norma+va in materia; rispe�are le modalità di pagamento am-
missibili di cui al successivo paragrafo 2.2.2;

11. non comportare elemen� di collusione fra acquirente e fornitore (compresi i casi di esclu-
sione de�aglia� al paragrafo 4 “Spese escluse”);

12. essere sostenute ai prezzi e alle condizioni di mercato (salvo casis�che previste dal Reg UE
n. 1060/2021 art.67);

13. le spese rela�ve all'acquisto di servizi in valuta estera possono essere ammesse alle agevo-
lazioni per un controvalore in Euro pari all'imponibile ai fini IVA da determinarsi applicando
il tasso ufficiale di cambio pubblicato sulla G.U. ai sensi dell'art 110 c. 9 del TUIR ed applica-
to nel giorno di effe<vo pagamento;

14. essere presentata all'Organismo Intermedio esclusivamente mediante l'u�lizzo dello specifi-
co sistema informa�vo messo a disposizione da parte dell'Organismo Intermedio.

Non sono ammesse singole spese per un valore inferire a € 700,00.

Nel caso in cui a�rezzature e macchinari siano acquisi� a�raverso il noleggio, gli impor� dei canoni
versa� sono ammissibili fino a concorrenza delle rispe<ve quote di ammortamento che sarebbero
state imputate al conto economico e per il periodo di realizzazione del proge�o, se il beneficiario
avesse acquistato tali beni a �tolo defini�vo.
Nel caso in cui l’acquisizione di tali beni avvenga a�raverso un contra�o di leasing, il costo imputa-
bile al proge�o è cos�tuito dalla sola quota capitale dei canoni versa�. Gli altri cos� connessi al
contra�o (tasse, interessi, cos� di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicura�vi, ecc.)
non cos�tuiscono una spesa ammissibile. Sono esclusi il maxicanone iniziale e finale. La locazione
finanziaria (leasing) è ammissibile al cofinanziamento solo se rispe�a le seguen� condizioni:
1. il beneficiario è l'u�lizzatore del bene;
2. i canoni paga� dall'u�lizzatore al concedente sono comprova� da una fa�ura quietanzata o da
un documento contabile avente forza probatoria equivalente;
3. nel caso di contra< di locazione finanziaria contenen� una clausola di riacquisto o che preveda-
no una durata contra�uale minima corrispondente alla vita u�le del bene, l'importo massimo am-
missibile non può superare il valore di mercato del bene; non sono ammissibili le altre spese con-

4



nesse al contra�o, tra cui tribu�, interessi, cos� di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri
assicura�vi;
4. l'aiuto rela�vo ai contra< di locazione finanziaria di cui al numero 3) è versato all'u�lizzatore in
una o più quote sulla base dei canoni effe<vamente paga� (quota capitale), come risultan� dal
piano di ammortamento annesso al contra�o. Se la durata del contra�o supera il termine finale
per la contabilizzazione dei pagamen� ai fini dell'intervento cofinanziato, è ammissibile soltanto la
spesa rela�va ai canoni esigibili e paga� dall'u�lizzatore sino al termine finale stabilito per i paga-
men� ai fini dell'intervento;
5. nel caso di contra< di locazione finanziaria che non contengono un pa�o di retrovendita e la cui
durata è inferiore al periodo di vita u�le del bene ogge�o del contra�o, i canoni sono ammissibili
in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile; è onere dell'u�lizzatore dimostrare che la
locazione finanziaria cos�tuisce il metodo più economico per acquisire l'uso del bene; nel caso in
cui risul� che i cos� sono inferiori u�lizzando un metodo alterna�vo, quale la locazione semplice
del bene, i cos� supplementari sono detra< dalla spesa ammissibile;
6. i canoni paga� dall'u�lizzatore in forza di un contra�o di vendita e conseguente retrolocazione
finanziaria (lease-back) sono spese ammissibili ai sensi dei pun� da 1) a 5) mentre i cos� di acqui-
sto del bene non sono ammissibili.
In caso di noleggio di a�rezzature con pagamento di canoni an�cipa� su base bimestrale o superio-
re per le quali la scadenza di rendicontazione cada all'interno del periodo di riferimento del cano-
ne, valgono ai fini della rendicontazione della rela�va spesa, le seguen� indicazioni:
a) in caso di rendicontazione a �tolo di SAL l'intero canone può essere rendicontato nell'ambito
dello stato di avanzamento lavori;
b) in caso di rendicontazione a saldo, ferma restando la possibilità di rendicontare la spesa, potrà
essere ammesso a contributo esclusivamente il costo rela�vo alle mensilità comprese all'interno
del periodo di ammissibilità del proge�o.

Si fa riferimento al paragrafo 4 - “Spese escluse” per il requisito di ammissibilità della spesa ineren-
te all’assenza di cointeressenze tra fornitore e sogge�o beneficiario.

2.2 Principi e modalità opera+ve generali

2.2.1 Contabilità separata

Ai sensi dell'art. 74 del Regolamento UE n. 1060/2021, ai beneficiari coinvol� nell'a�uazione di
operazioni rimborsate sulla base dei cos� ammissibili effe<vamente sostenu� è richiesto di man-
tenere un  sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tu-e le
transazioni rela+ve a un'operazione finanziata.

In entrambi i casi — sistema di contabilità separata o codificazione contabile adeguata — il  siste-
ma contabile  del  Beneficiario  deve  essere  ispirato  al  criterio  della  massima  trasparenza, con-
sentendo  di o�enere  l’estra�o  anali�co  di  tu�e  le  transazioni  ogge�o  dell’intervento cofinan-
ziato ,  con  puntuali  richiami  che  rendano agevole e rapido il riscontro fra la contabilità generale
e la contabilità rela�va all’operazione finanziata, nonché fra questa e le prove documentali.

Alla luce di quanto sopra esposto, i pagamen+ riferi+ ai cos+ di proge-o dovranno obbligatoria-
mente essere effe-ua+ con transazioni separate rispe-o ad altri pagamen+ non afferen+ a cos+
del proge-o, pena la non ammissibilità dei rela+vi cos+. I pagamen�, inoltre, dovranno contenere
nell'ogge�o un riferimento esplicito ai gius�fica�vi di spesa imputa� al proge�o.

Sono ammesse eccezioni alla sudde�a disposizione esclusivamente se debitamente mo�vate e ri-
conducibili al caso di pagamen� cumula�vi del personale o di altre spese effe�ua� da grandi im-
prese ed en� con tesorerie centralizzate o da società capogruppo operan� con modalità analoghe
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per conto di proprie controllate o collegate. Sono, inoltre, ammesse eccezioni nel caso di fornitori
abituali del sogge�o beneficiario sulla base di rappor� commerciali documenta�, purché in sede di
rendicontazione siano fornite informazioni appropriate che perme�ano di riconciliare in modo uni-
voco ed inequivocabile i pagamen� effe�ua� in relazione agli interven� ogge�o di contributo.

Nei casi eccezionali di cui sopra, il beneficiario dovrà produrre, oltre alla documentazione richiesta
per la �pologia di spesa rendicontata, anche:

- Copia del mandato di pagamento alla tesoreria o banca interna, opportunamente quietanzato;

- Dichiarazione resa in forma libera del responsabile amministra�vo a�estante che “nei pagamen


cumula
vi allega
 alla rendicontazione sono inclusi i pagamen
 delle spese imputate all'operazio-

ne CUP … (ins codice CUP)…. ogge�o di rendicontazione sul …………….., spese che risultano da speci-

fico elenco allegato alla presente dichiarazione” (allegare elenco spese imputate incluse nei paga-
men� cumula�vi).

Nel caso di rappor� commerciali abituali, invece, che compor�no fa�urazioni periodiche cumula�-
ve riferite anche a cos� non ogge�o di agevolazione ed estranei al proge�o finanziato, si dovranno
fornire i documen� di spesa e di pagamento aggiun�vi ritenu� di volta in volta necessari da parte
del sogge�o incaricato del controllo ai fini di riconciliazione univoca dei pagamen�.

2.2.2 Modalità di pagamento ammissibili

La forma di pagamento ammissibile ordinaria è il bonifico bancario o con altro strumento bancario
di cui sia documentato il so�ostante movimento finanziario, con esplicita e chiara indicazione nel-
la causale degli estremi del +tolo di spesa a cui il pagamento si riferisce. Pagamen� non chiara-
mente ed univocamente riconducibili alle spese di proge�o ed ai rela�vi gius�fica�vi di spesa non
sono considera� ammissibili ed il rela�vo costo sarà giudicato “non ammissibile” a contributo.

Non sono ammissibili a contributo eventuali spese il cui regolamento sia gius�ficato mediante pa-
gamento in contan� o altre forme di pagamento di cui non può essere dimostrata la tracciabilità,
né spese il cui regolamento avvenga mediante compensazione reciproca di credi�/debi�.

Sono considera� compa�bili con le modalità di pagamento sopra evidenziate i pagamen� effe�ua�
a mezzo  ricevuta bancaria (ri.ba),  assegno non trasferibile,  assegno circolare e  carta di credito
aziendale.

Nel caso di eventuali pagamen� effe�ua� a mezzo assegno bancario, ai fini di garan�re i requisi� di
tracciabilità e dire�a imputazione al proge�o come sopra richiama�, l'effe<vità della spesa dovrà
essere documentata esibendo la seguente documentazione:

- copia conforme della “figlia” dell'assegno bancario non trasferibile;
- copia conforme dell'estra�o conto periodico ufficiale rilasciato dalla banca di riferimento con evi-
denza dell'avvenuto addebito dell'assegno;
- dichiarazione liberatoria del fornitore a�estante che il pagamento dello specifico gius�fica�vo di
spesa è avvenuto mediante l'assegno n……. tra�o sulla banca XY.

Nel caso di pagamen� effe�ua� a mezzo carta di credito aziendale, l'effe<vità della spesa dovrà
essere documentata esibendo la seguente documentazione:
- copia conforme dell'estra�o conto periodico della carta di credito da cui risul� il de�aglio dei mo-
vimen�, ivi incluso quello riferito alla spesa o alle spese imputate al proge�o;
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- copia conforme dell'estra�o conto periodico ufficiale rilasciato dalla banca di riferimento con evi-
denza dell'avvenuto addebito del saldo mensile della carta di credito aziendale sul conto corrente
dell'impresa beneficiaria;

Ai fini della verifica di effe*vità della spesa sostenuta con l'u+lizzo di carte di credito aziendali e
dell'ammissione a contributo della stessa fa fede la data valuta di addebito del saldo periodico
della carta di credito aziendale sul conto corrente bancario di appoggio.

Qualora in sede di rendicontazione siano presentate fa�ure aven� ad ogge�o spese solo parzial-
mente ammissibili, è valido un pagamento parziale delle stesse riferito alle sole spese ammissibili,
purché questo sia integrato da una quietanza specifica rilasciata dal fornitore che chiarisca in modo
puntuale ed inequivocabile quali siano le spese evidenziate in fa�ura che sono state realmente ed
effe<vamente pagate, fermo restando la necessità di integrale e prioritaria quietanza della compo-
nente fiscale, se presente.

Ai fini dell'ammissibilità a contributo tu< i pagamen� devono essere effe�ua� esclusivamente da
parte del sogge�o beneficiario e dire�amente nei confron� del fornitore.

Alla luce di quanto sopra, ne consegue che per la gius+ficazione delle spese debba essere fornita
in fase di rendicontazione documentazione adeguata a perme-ere l'inequivocabile riconciliazio-
ne della spesa sostenuta con il rela+vo pagamento.

2.2.3 Annullamento dei documen+ di spesa e CUP CIPESS

Ai  sensi  dell’art.  5,  comma  6,  D.L.  24/02/2023,  n.  13,  conver�to,  con  modificazioni,  in  L.
21/04/2023, n. 41, recante “Disposizioni urgen� per l’a�uazione del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale degli Inves�men� Complementari al PNRR (PNC)”, a par�re
dal 01/06/2023, tu-e le fa-ure rela+ve all’acquisto di beni e servizi effe-ua+ da a*vità produ*-
ve ogge-o di aiu+ pubblici devono obbligatoriamente contenere il riferimento al Codice Unico di
Proge-o (CUP CIPESS) indicato nell’a�o di concessione o comunicato dall’Ente concedente al mo-
mento di assegnazione dell'incen�vo o della presentazione della domanda di agevolazione.

A tal fine, è richiesto obbligatoriamente che tu�e le fa�ure e gli altri documen� di spesa rendicon-
ta� siano esibi� in originale o copia conforme all'originale e rechino nel corpo o nell’ogge�o il rife-
rimento al CUP CIPESS.

In par�colare, nell’ambito del presente Bando, verranno assegna�  CUP dis�n� sulla base alle  spe-
se sostenute per la realizzazione  del proge�o di filiera,  (Inves�men� in sviluppo sperimentale, In-
ves�men� in innovazione, Inves�men� produ<vi, Inves�men� in internazionalizzazione) e afferen-
�  alle qua�ro  Azioni 1.1.4.1, 1.1.3, 1.3.2.1 e 1.3.1  del PR Toscana FESR 2021-2027.
Conseguentemente la dicitura riportata in fa�ura dovrà indicare il CUP rela�vo all’Azione a cui si ri-
ferisce il �tolo di spesa sogge�a ad annullamento.

In aggiunta a quanto sopra, ai fini di annullamento permanente dei �toli di spesa ogge�o di rendi-
contazione nell’ambito del proge�o finanziato a valere sul PR FESR Toscana 2021-2027, si richiede
obbligatoriamente che gli stessi siano annulla� mediante apposizione permanente di una dicitura
recante le informazioni di seguito evidenziate:

INDICARE PROGRAMMA/PIANO DI RIFERIMENTO
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Bando Filiera Smart

AZIONE/MISURA  - operazione CUP………………..[indicare CUP CIPESS]

Spesa di Euro .............…

rendicontata a 
tolo di [indicare se SAL/SALDO]   → l'importo da indicare corrisponde alla quota che si intende imputare al 
proge-o per il singolo gius+fica+vo di spesa

AZIONE/MISURA  - operazione CUP………………..[indicare CUP CIPESS]

Spesa di Euro .............…

rendicontata a #tolo di [indicare se SAL/SALDO]   → l'importo da indicare corrisponde alla quota che si intende imputare al 
proge-o per il singolo gius+fica+vo di spesa

AZIONE/MISURA  - operazione CUP………………..[indicare CUP CIPESS]

Spesa di Euro .............…

rendicontata a #tolo di [indicare se SAL/SALDO]   → l'importo da indicare corrisponde alla quota che si intende imputare al 
proge-o per il singolo gius+fica+vo di spesa

AZIONE/MISURA  - operazione CUP………………..[indicare CUP CIPESS]

Spesa di Euro .............…

rendicontata a #tolo di [indicare se SAL/SALDO]   → l'importo da indicare corrisponde alla quota che si intende imputare al 
proge-o per il singolo gius+fica+vo di spesa

Nel caso di +toli di spesa na+vamente digitali (buste paga, fa-ure digitali) o di fa-ure ele-roni-
che emesse ai sensi delle vigen� disposizioni in materia di fa�ure della P.A., la dicitura sudde�a de-
ve essere inserita nel gius�fica�vo di spesa in sede di emissione dello stesso mediante ricorso al
campo “note”, oppure dire�amente nell'ogge�o del gius�fica�vo (o ovunque sia possibile).

Laddove non sia possibile  (fa�ure in cui è già stato apposto un precedente codice cup, fa�ure

emesse da sogge6 che non siano stabili nel territorio dello Stato, ai sensi dell'ar
colo 7, comma 1,

le�era d),  del  decreto del  Presidente della Repubblica 26 o�obre 1972,  n.  633,  nonché fa�ure

emesse prima della corre�a a�ribuzione del codice unico di proge�o (CUP) nell'ambito delle proce-

dure di assegnazione di incen
vi che, nel rispe�o delle rela
ve norme is
tu
ve o della disciplina in

materia di aiu
 di Stato, ove applicabile, amme�ono il  sostenimento delle spese anteriormente

all'a�o di concessione), il sogge�o beneficiario, ha due opzioni alterna
ve:

1.  deve allegare alla fa�ura una dichiarazione in cui riportare tu6 i da
 contenu
 nel 
mbro

di annullo, compreso il codice CUP, di cui è fornito il modello disponibile sul sito di Sviluppo

Toscana;

2. deve allegare alla rendicontazione di spesa una specifica dichiarazione comprendente l’elen-

co dei gius
fica
vi di spesa privi della formula di annullamento sudde�a con i rela
vi im-

por
 imputa
 al proge�o (dichiarazioni “cedolini ele�ronici” e “fa�ure ele�roniche” di cui è

fornito il modello disponibile sul sito di Sviluppo Toscana).

Per quanto riguarda eventuali gius�fica�vi digitali riferi� a personale parasubordinato, è necessario
allegare alla rendicontazione di spesa una specifica dichiarazione comprendente l’elenco dei gius�-
fica�vi di spesa privi della formula di annullamento sudde�a con i rela�vi impor� imputa� al pro-
ge�o (dichiarazioni “cedolini ele�ronici” di cui è fornito il modello sul sito di Sviluppo Toscana).

Si precisa, inoltre, che ai sensi dell’ar�colo 82 del Reg. (UE) n. 1060/2021, tu< i documen� gius�fi-
ca�vi di spesa e di pagamento riguardan� le operazioni finanziate dal Bando devono essere conser-
va� dal sogge�o beneficiario per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno
in cui è effe�uato l’ul�mo pagamento a suo favore.

Tu< i cos� ogge�o di contributo devono essere sostenu� da documentazione conforme alla nor-
ma�va fiscale, contabile e civilis�ca vigente e nel rispe�o degli eventuali regolamen� di contabilità
del beneficiario, pena la non ammissione a contributo.
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2.2.4 Stabile organizzazione e spese immateriali

Le spese immateriali sono ammissibili solo in presenza di una stabile organizzazione del benefi-
ciario nel territorio toscano.

Per  stabile organizzazione si intende un’unità locale/sede localizzata nel territorio toscano in cui
operano fisicamente, nell’esercizio precedente la domanda di agevolazione, per almeno 6 mesi:

• uno o più soci o amministratori
• o il �tolare dell’impresa
• o il coniuge o il congiunto del �tolare in un impresa familiare
• o almeno un dipendente del sogge�o beneficiario

e in cui l’immobile sede dell’esercizio dell’a<vità è di proprietà o è legi<mamente u�lizzato dal
sogge�o beneficiario in base ad un contra�o registrato avente durata minima pari al periodo di
stabilità indicato nel
bando.

La presenza fisica nell’unità produ<va toscana per il periodo minimo richiesto (sei mesi) è dimo-
strata:

• per i soci o amministratori o �tolari, dalla residenza/domicilio nel territorio toscano di que-
s� ul�mi risultante dalla visura (storica) del beneficiario;

• per i dipenden� dall’iscrizione previdenziale degli stessi alla competente sede territoriale
INAIL toscana;

• per il coniuge o congiunto del �tolare nell’impresa familiare, da idonea documentazione
ufficiale.

In assenza di dipenden�/ soci /amministratori o �tolari (o congiun� o coniuge di ques� in un im-
presa familiare) operan� fisicamente nella sede/unità locale toscana per il periodo sopra indicato,
la stabile organizzazione può altresì essere dimostrata dal beneficiario dando prova contabile del
raggiungimento del lo�o minimo del portafoglio clien� o fornitori aven� sede o unità locale in To-
scana, fermo restando la presenza al momento dell’erogazione dell’agevolazione di una unità pro-
du<va in proprietà o legi<mamente u�lizzata dal sogge�o beneficiario in base ad un contra�o re-
gistrato avente durata minima pari al periodo di stabilità indicato nel bando.

Il lo�o minimo è misurato con riferimento all’esercizio precedente la presentazione della domanda
ed è pari in termini numerici ad almeno il 33% da clien� e/o fornitori che sono almeno pari in valo-
re assoluto a 10 nomina�vi per categoria (clien� o fornitori) e che cos�tuiscono in termini di volu-
mi espressi in Euro almeno il 33% dei volumi complessivi delle vendite o degli acquis�, per un im-
porto minimo in assoluto per categoria pari almeno al doppio dell’inves�mento per il quale è ri-
chiesto il contributo.

Nel caso di imprese di nuovo insediamento (non presen� per almeno 12 mesi nel territorio toscano
nell’esercizio precedente la domanda) la verifica della stabile organizzazione viene effe�uata in se-
de di controllo in loco ex post, con riferimento all’annualità successiva a quella in cui è erogato a
saldo il contributo, ferma restando  la presenza in Toscana al momento dell’erogazione (anche in
an�cipo) dell’immobile sede dell’a<vità in Toscana in proprietà o detenuto a seguito di contra�o
regolarmente registrato avente durata minima come sopra definita.
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2.2.5 Per+nenza delle spese all’unità produ*va sede di proge-o

Ai fini dell’ammissione a contributo della singola specifica spesa appartenente ad una delle catego-
rie di cui al paragrafo 5.3 del Bando, per “unità produ<va” si intende la stru�ura, anche ar�colata
su più immobili fisicamente separa�, ma prossimi, finalizzata allo svolgimento dell’a<vità ammissi-
bile alle agevolazioni, dotata di autonomia produ<va, tecnica, organizza�va, ges�onale e funziona-
le. L’iden�ficazione dell’unità aziendale des�nataria dell’agevolazione all’interno del perimetro ter-
ritoriale obie<vo del programma di intervento (Regione Toscana) avviene sulla base di un criterio
funzionale. In questo senso, l’unità locale formalmente indicata nella domanda di finanziamento e
des�nataria delle agevolazioni deve essere intesa, ai fini della concessione delle agevolazioni stesse
e, quindi, delle verifiche circa l’ammissibilità della spesa, quale unità produ<va locale, nell’accezio-
ne sopra chiarita.

La verifica di ammissibilità dei beni ogge�o di intervento, pertanto, quanto alla rela�va localizzazio-
ne, dovrà essere espletata in relazione all’unità produ<va presente nel territorio della Regione To-
scana e dotata di quella necessaria autonomia tecnico-organizza�va, tale da poter essere deputata
alla realizzazione del proge�o, non rilevando in modo cruciale a tal fine la sua eventuale ar�cola-
zione immobiliare in edifici o complessi stru�urali dis�n� (anche facen� capo a dis�nte “unità loca-
li” in senso meramente amministra�vo), purché tale eventuale ar�colazione rimanga “locale” e,
quindi, entro confini regionali e di “prossimità”. Il requisito di “prossimità” dovrà essere adeguata-
mente dimostrato sulla base di documentazione ed informazioni proban� fornite dai sogge< inte-
ressa�, evidenziando la ragionevolezza funzionale della specifica configurazione logis�ca dell’unità
produ<va locale ogge�o di intervento, in relazione alla specificità del processo produ<vo interes-
sato dal proge�o agevolato ed alla sua peculiarità se�oriale ed aziendale.

Ai fini di effe<va ammissione a contributo delle spese di proge�o, in fase di verifica amministra�va
della rendicontazione di spesa a �tolo di SALDO sarà accertata la prevalenza (almeno 70%) delle
spese sostenute dal singolo sogge�o beneficiario nella specifica sede di proge�o risultante come
“prevalente” dagli a< di ammissione a finanziamento. Il mancato rispe�o di tale proporzione de-
terminerà la re<fica lineare di tu�e le spese sostenute nelle sedi complementari di proge�o, in
misura tale da ristabilire la necessaria proporzione tra importo totale dei cos� ammessi afferen�
alla sede prevalente e importo totale dei cos� ammessi afferen� alle altre sedi di proge�o.

3.  Ammissibilità delle spese – categorie di spese ammissibili

Le �pologie di spesa ammissibili sono quelle previste dal paragrafo “spese ammissibili” del Bando
ed elencate nella tabella che segue.

Non possono essere ammesse a contributo in sede di rendicontazione spese non risultan�, per lo
specifico proge�o, dal rela�vo piano finanziario ammesso al contributo come eventualmente mo-
dificato in seguito a variante debitamente autorizzata a norma di Bando.

Ai fini dell'effe<va ammissione a contributo dei cos� sostenu� dai sogge< beneficiari per la realiz-
zazione delle sudde�e a<vità, è necessario che siano rispe�a� i limi� di spesa di cui al paragrafo
5.4 “Massimali di inves�mento” del Bando, che prevedono l’ammissibilità per interven� che vanno
da un minimo di 1.500.000,00 euro  ad un massimo di 10.000.000,00 euro.
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NORMATI-
VA AIUTI
DI STATO

CATEGORIA DI COSTO
(da imputarsi in riferimento alla nor-
ma+va applicata in funzione della na-

tura dell’a*vità agevolata)

MASSIMALE AMMESSO
(percentuale di costo ammissi-

bile, rispe-o al costo totale/
subtotale del proge-o , ai sen-

si della norma+va applicata)

BASE DI RI-
FERIMENTO

 
a. INVESTIMENTI IN SVILUPPO SPERIMENTALE

(EVENTUALE IN ASSOCIAZIONE  AD

ALMENO UNA SPESA DI CUI ALLE LETT. B, C,
D)

in misura non superiore al 20%

Costo tota-
le di pro-

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

 Art. 25
GBER

- spese di personale:  “personale alta-

mente  qualificato”  ai  sensi  del  Reg.

GBER;

-  cos
 rela
vi  a  strumentazione e  at-

trezzature nella misura e per il periodo

in cui sono u
lizza
 per il proge�o  (in

tale voce non sono ammissibili gli am-

mortamen
  dei  beni  di  cui  al  le�era

d.);

- cos
 rela
vi agli immobili e ai terreni

nella misura e per il periodo in cui sono

u
lizza
 per il proge�o;

- cos
 per la ricerca contra�uale, le co-

noscenze e i breve6 acquisi
 o o�enu


in licenza da fon
 esterne alle normali

condizioni di mercato, nonché cos
 per

i servizi di consulenza e servizi equiva-

len
 u
lizza
 esclusivamente ai fini del

proge�o. Tali cos
 devono essere coe-

ren
 con i servizi di cui alle sezioni B1,

B2, B3, B6 del catalogo approvato con

dgr 717/2023;

-  spese  generali  supplementari  e  altri

cos
 di  esercizio,  compresi  i  cos
 dei

materiali,  delle  forniture e di  prodo6

analoghi,  dire�amente  imputabili  al

proge�o.

Costo tota-
le di pro-

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

(b.+ c.) INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE

(OBBLIGATORIO)  
in misura non inferiore al 40% 

Costo tota-
le di pro-

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

 
 Art. 29

b. INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE DEI 
PROCESSI E DELL’ORGANIZZAZIONE:

Costo tota-
le di pro-
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GBER

-  spese  di  personale  di  cui  almeno  il

50% di personale qualificato;

- cos
 rela
vi a strumentazione, a�rez-

zature, immobili e terreni nella misura

e per il periodo in cui sono u
lizza
 per

il proge�o  (in tale voce non sono am-

missibili  gli ammortamen
 dei beni di

cui alla le�era d.);

- cos
 della ricerca contra�uale1, delle

competenze  e  dei  breve6  acquisi
  o

o�enu
 in licenza da fon
 esterne alle

normali condizioni di mercato;

-  spese  generali  supplementari  e  altri

cos
 di  esercizio,  compresi  i  cos
 dei

materiali,  delle  forniture e di  prodo6

analoghi,  dire�amente  imputabili  al

proge�o.

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

 
Art. 28
GBER

c. INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE PER LE 

PMI 

acquisizione di servizi di cui alle sezio-

ni A e B del catalogo approvato con 

dgr 717/2023 e riconducibili alle se-

guen# #pologie di costo:

- cos
 per l'o�enimento, la convalida e

la difesa di breve6 e altri a6vi imma-

teriali;

- cos
 di messa a disposizione di perso-

nale altamente qualificato da parte di

un  organismo  di  ricerca  e  diffusione

della conoscenza o di una grande im-

presa che svolga a6vità di ricerca, svi-

luppo e innovazione in una funzione di

nuova  creazione  nell'ambito

dell'impresa beneficiaria e non sos
tui-

sca altro personale;

-  i cos
 per i servizi di consulenza e di

sostegno all'innovazione.

in misura non inferiore al 50%     

Cos+ totali
per inves+-
men+ in in-
novazione

dei processi
e organizza-
zione (le-.

b)

 Nei limi� percentuali indica�
per la voce di costo c. e nel ri-
spe�o dei massimali di inves�-
mento previs� per ciascuna �-
pologia di servizio, come indi-

cato nel Catalogo di cui all’Alle-
gato 1/F del Bando;

 

d. INVESTIMENTI PRODUTTIVI

(OBBLIGATORIO, in associazione ad al-
meno una spesa tra a., b. , c.)

in misura non inferiore al 20% 

Costo tota-
le di pro-

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

 Reg. “De
minimis”

d1: cos
 degli inves
men
 materiali e

immateriali;

Costo tota-
le di pro-

1 La realizzazione di un’a<vità di ricerca contra�uale deve prevedere le cara�eris�che indicate alla �pologia
B.1.3 del “Catalogo dei servizi avanza� e qualifica� per le imprese toscane” approvato con DGR n. 717/2023.
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o
Art. 17
GBER

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

d2: ristru�urazione degli immobili In misura non superiore al 30%

Somma dei
cos+ soste-
nu+ per in-
ves+men+
produ*vi
di cui alle
le-. d.1 e

d.2

d3:  spese  generali  (solo  in  caso  di

aiuto in de minimis).
In misura pari al 7%

Somma dei
cos+ soste-
nu+ per in-
ves+men+
produ*vi
di cui alle
le-. d.1 e

d.2

 e. INVESTIMENTI PER

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI, ac-
quisizione di servizi di cui alle sezione

C1, C2 e C5 del catalogo approvato
con dgr 717/2023

(EVENTUALE devono essere associa+
almeno a una spesa di cui alle le-. a.,
b. , c., d.) e riconducibili alle seguen+

categorie di costo:

in misura non superiore al 30%

Costo tota-
le di pro-

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

Ar-. 18 e
19 GBER 

- cos
 dei servizi di consulenza presta


da consulen
 esterni ;

-  cos
 per la partecipazione a fiere o

mostre (quali locazione, installazione e

ges
one stand).

Nei limi� percentuali indica�
per la voce di costo e nel ri-

spe�o dei massimali di inves�-
mento previs� per ciascuna �-
pologia di servizio, come indi-

cato nel Catalogo di cui all’Alle-
gato 1/F del Bando;

Costo tota-
le di pro-

ge-o
(all’ammis-
sione e a

saldo)

In considerazione che le sudde�e spese ammissibili sono rendicontate con procedura semplificata,
mediante presentazione di a�estazione asseverata, la documentazione a gius�ficazione delle spe-
se, successivamente elencate, non dovrà essere trasmessa alla Regione Toscana/Organismo Inter-
medio, ma dovrà essere verificata dal revisore contabile e mantenuta a disposizione per i futuri
eventuali controlli.
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3.1 Spese rela+ve a beni materiali

Le spese rela�ve a beni materiali, quali le spese per acquisto di terreni, immobili (interven� edilizi
e rela�va proge�azione) impian�, macchinari e a�rezzature, in base alla natura dell’a<vità e alla
rela�va norma�va di riferimento, possono essere ammesse come di seguito specificate:

1) per la quota di costo imputabile (quali quota di ammortamento, cos� di locazione, canoni
di leasing finanziario, o quota di essi) in funzione del suo u�lizzo sul proge�o e per la durata
dello stesso (escluso periodo di proroga).

2) per il loro costo di acquisizione ai prezzi di mercato negli altri casi.

CATEGORIA DI SPESA CRITERIO DI AMMISSIBILITÀ

a. e b. • Costo imputabile in funzione del suo u�lizzo 
sul proge�o e per la durata dello stesso

d.
• Costo imputabile in funzione del suo u�lizzo 

sul proge�o e per la durata dello stesso (solo
beni materiali acquista� in leasing finan-
ziario)

• Costo di acquisizione

In riferimento alla modalità di imputazione di cui al sudde�o punto 1), sono escluse le forme di
ammortamento accelerato ed an�cipato. Non sono ammissibili spese per beni che hanno esaurito
fiscalmente il loro periodo di ammortamento alla data di avvio del proge�o.

Per i bandi FESR, si ricorda che, ai sensi dell’art 67 paragrafo 2 del Reg. UE 1060/2021, le�era d),
nel caso in
cui la rendicontazione abbia ad ogge�o quote di ammortamento di beni materiali, tali cos� (per i
quali non
è stato effe�uato alcun pagamento gius�ficato da fa�ure nel periodo di ammissibilità) possono es-
sere ammessi a contributo esclusivamente a condizione che all’acquisto dei beni sudde< non ab-
biano contribuito sovvenzioni pubbliche.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

1) tabella riepiloga�va per ciascun bene della categoria di spesa rendicontata, so�oscri�a dal pre-
sidente del collegio sindacale o, in mancanza, dal legale rappresentante del sogge�o beneficiario e
per presa visione dal revisore incaricato di asseverare la spesa ammissibile.  In tale tabella occorre
indicare:

- per immobili e terreni di cui alle le�ere a. e b., le quote di ammortamento (o il costo di acquisto
per i terreni), la rela�va quota rendicontata e/o il riepilogo dei beni acquisi� con contra�o d'affi�o
con indicazione del rela�vo canone e della rela�va quota rendicontata;

- per macchinari, strumen� e a�rezzature di cui alle le�ere a. e b. indicare denominazione del be-
ne, u�lizzo nel proge�o, costo d’acquisto del singolo bene, coefficiente di ammortamento, giornate
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di effe<vo u�lizzo, percentuale di u�lizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel proge�o2.
Ad integrazione della tabella deve essere presentata una nota esplica+va del metodo di calcolo
della percentuale di u+lizzo nel proge-o (ad esempio: registro, so-oscri-o dal responsabile del
reparto in cui si trova il macchinario, rela+vo all’u+lizzo giornaliero del macchinario/strumenta-
zione/a-rezzatura che ne evidenzi, rispe-o al tempo lavoro giornaliero, l’effe*vo u+lizzo per le
a*vità di proge-o)

2) Estra�o del registro dei beni ammor�zzabili;

3) Inoltre, in caso di beni acquisi� con contra�o d'affi�o (nel caso di immobili), locazione semplice
(noleggio) o finanziaria (leasing):

- relazione del responsabile di proge�o circa la convenienza economica del metodo scel� per 
l'acquisizione dei beni (nel caso di macchinari, strumen� e a�rezzature),

- relazione sull’u�lizzo degli spazi in locazione rendiconta�, completa di fotografie e di planimetrie
quotate con evidenza degli spazi u�lizza� per il proge�o; inoltre, in caso di rendicontazione di por-
zioni di fabbricato in locazione, è necessario includere nella relazione un prospe�o di calcolo che
evidenzi con chiarezza il criterio impiegato per determinare la quota di costo imputata al proge�o
(solo per i fabbrica�);

- contra�o di affi�o (nel caso di immobili), contra�o di noleggio o leasing (nel caso di macchinari e
a�rezzature) reda< in conformità alle vigen� disposizioni di legge e fiscali e, se previsto per legge,
registrato;

- fa�ure o documen� probatori equivalen� rela�vi ai canoni paga�;

- gius�fica�vi di pagamento correda� di estra�o conto bancario o, in caso di beneficiario pubblico,
manda� di pagamento quietanza� (per un ulteriore riscontro dei documen� da fornire in relazione
alle diverse modalità di pagamento ammesse, si veda indietro al paragrafo "Modalità di pagamento
ammissibili”).

- piano di ammortamento, in caso di leasing.

4) Inoltre, in caso si rendicon�no beni di nuova acquisizione interamente imputa� al proge�o:

- dichiarazione sullo stato di famiglia (coniugi, paren� e affini maggiorenni entro il secondo grado)
resa dai soci e amministratori dell'impresa beneficiaria;

- fa�ure d'acquisto; nel caso di eventuali gius�fica�vi di spesa riferi� a beni o servizi acquisi� pres-
so fornitori esteri, sarà richiesto di documentare il rela�vo tra�amento contabile e fiscale ai sensi
della vigente norma�va in materia;

- gius�fica�vi di pagamento correda� di estra�o conto bancario o, in caso di beneficiario pubblico,
manda� di pagamento quietanza�.

5) Inoltre nel caso di interven� edilizi occorre inoltre acquisire:

- contra�o o documento equipollente s�pulato con l'impresa affidataria dei lavori edilizi;

- idonea documentazione edilizia riferita all'Ente territorialmente competente a�estante il rispe�o
delle vigen� disposizioni edilizie ed urbanis�che nella realizzazione dei lavori

2 Nel caso di rendicontazione di quote di ammortamento, ricordiamo che tali quote sono ammissibili solo qualora siano riferite al

solo periodo dell'a<vità proge�uale e alla effe<va quota di u�lizzo del bene; alla luce di ciò, è richiesto che la tabella riepiloga�va
dei da� dei beni rendiconta, sia stru�urata in modo da esplicitare il calcolo eseguito per la determinazione delle quote da rendicon-
tare, calcolo che deve essere effe�uato seguendo il metodo indicato nel presente paragrafo: CI = (CB * A) x (GG/365) x U (v. pagine
preceden�).
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- documentazione a�estante la regolarità edilizia ed urbanis�ca dei lavori esegui�;

- planimetria che evidenzi le opere realizzate ed il layout degli eventuali beni ogge�o del program-
ma di inves�mento;

- relazione tecnica illustra�va delle opere;

- evidenza dell'avvenuta iscrizione dei cos� nel libro dei beni ammor�zzabili;

I documen� rela�vi agli interven� edilizi di cui al punto 5) devono essere vista� per presa visione
del revisore incaricato di asseverare la spesa ammissibile. 

Si specifica che ai sensi dell’art 67 paragrafo 2 del Reg. UE 1060/2021 le�era d) le spese di ammor-
tamento per le quali non è stato effe�uato alcun pagamento gius�ficato da fa�ure possono essere
considerate ammissibili a condizione che all’acquisto dei beni ammor�zza� non hanno contribuito
sovvenzioni pubbliche.

3.1.1 Spese per immobili e impian+

3.1.1 a) spese per acquisto immobili e impian+

I cos
 rela
vi all’acquisto di nuovi impian
, di cui alla le�era d., sono ammissibili se corrisponden#

alle #pologie di cui all’Allegato A alla Legge del 11/12/2016 n. 232, come integrato dalla legge

56/2024, a condizione che gli stessi siano installa
 presso l’unità produ6va localizzata sul territorio

regionale toscano nella quale si svolge il proge�o.

Sono ammissibili i cos� per l’acquisto degli immobili e degli impian� localizza� sul territorio tosca-
no.

Per quanto riguarda gli immobili, sono ammissibili i cos� di ammortamento corrisponden� alla du-
rata del proge�o, calcola� secondo principi di buona prassi contabile;

Non sono ammissibili spese per beni che hanno esaurito fiscalmente il loro periodo di ammorta-
mento alla data di avvio del proge�o.

3.1.1 b) Spese di manutenzione straordinaria su immobili

Ai  fini dell’ammissione a contributo, i cos� rela�vi alla realizzazione di opere murarie devono esse-
re in regola con la vigente disciplina edilizia ed urbanis�ca, come risultante da idonea documenta-
zione amministra�va.

Sono finanziabili gli interven�, aven� ad ogge�o gli immobili sudde<, qualificabili come manuten-
zione straordinaria, restauro e risanamento conserva�vo, ristru�urazione edilizia ed ampliamento
ai sensi della vigente legislazione edilizia ed urbanis�ca; sono, altresì, ammissibili gli interven� di
eliminazione delle barriere archite�oniche, di efficientamento energe�co e di adozione di misure
an�sismiche come defini� alla specifica legislazione di se�ore. 

Gli interven� di cui sopra sono ammessi in misura non superiore al 30% della somma dei cos� so-
stenu� per inves�men� produ<vi d.1 e d.2.
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Sono ammessi i cos� rela�vi a spese tecniche sostenute per la realizzazione degli interven� edilizi
ammissibili inclusi nel proge�o (sono inclusi nei cos� ammissibili, a �tolo di esempio, i cos� di pro-
ge�azione, direzione lavori, contabilità, redazione dei piani per la sicurezza, indagini preliminari re-
sisi necessari per la realizzazione degli interven� sugli immobili ammessi a finanziamento con il
Bando).

I cos� per spese tecniche sono complessivamente ammissibili a finanziamento nel limite del 10%
dell'inves�mento ammissibile appartenente alla categoria “interven� sugli immobili”.

L'effe<va ammissione a contributo è subordinata alla registrazione dei cos� nel libro dei beni am-
mor�zzabili ai sensi della vigente disciplina civilis�ca e dei principi contabili OIC.

3.1.2 Spese per macchinari, strumen+ e a-rezzature

I cos
 rela
vi all’acquisto di nuovi macchinari, strumen
 e a�rezzature di cui alla le�era d., sono

ammissibili se corrisponden# alle #pologie di cui all’Allegato A alla Legge del 11/12/2016 n. 232,

come integrato dalla legge 56/2024, a condizione che gli stessi siano installa
 presso l’unità pro-

du6va localizzata sul territorio regionale toscano nella quale si svolge il proge�o.

I cos� rela�vi a strumen� e a�rezzature, sono ammissibili nella misura e per il periodo in cui sono
u�lizza� per il proge�o, a condizione che gli stessi siano installa� presso l’unità opera�va localizza-
ta sul territorio regionale toscano nella quale si svolge il proge�o.

Il costo ammissibile per macchinari, strumen� e a�rezzature, di cui alla le�era d.1, è determinato
sulla base del loro costo di acquisizione.

Il costo ammissibile, per macchinari, strumen� e a�rezzature, di cui alle le�ere a. e b., sia di nuova
acquisizione sia per quelli già presen� nel patrimonio aziendale , è determinato mediante quote di
ammortamento calcolate u�lizzando i coefficien� di ammortamento previs� dal DM del 31/12/88
pubblicato nella G.U. n. 27 del 2 febbraio 1989. In tale voce non sono ammissibili gli ammortamen-
� dei beni di cui alla le�era b.1.

Non sono ammissibili spese per beni che hanno esaurito fiscalmente il loro periodo di ammorta-
mento alla data di avvio del Proge-o.  

Se gli strumen� non sono u�lizza� per tu�o il loro ciclo di vita per il proge�o, sono considera� am-
missibili unicamente i cos� di ammortamento corrisponden� alla durata del proge�o ed alla ef-
fe<va quota di u�lizzo del bene, la quale deve essere determinata in base a criteri ogge<vi, verifi-
cabili e documenta�.

Il costo dei beni in parola, imputabile al Proge�o, è pertanto così determinabile:

CI = (CB * A) x (GG/365) x U

Dove:

CI = costo del bene imputabile all’operazione

CB = costo d’acquisto del singolo bene

A = coefficiente di ammortamento previsto

GG = giornate di effe<vo u�lizzo
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U = percentuale di u�lizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel Proge�o, la quale deve
essere determinata in base a criteri ogge<vi, verificabili e documenta�.

A questo proposito, può essere considerato acce�abile un registro, so�oscri�o dal responsabile
del reparto in cui si trova il macchinario, rela�vo all’u�lizzo giornaliero del macchinario/strumenta-
zione/a�rezzatura che ne evidenzi, rispe�o al tempo lavoro giornaliero, l’effe<vo u�lizzo per le
a<vità di proge�o (data, numero di ore totali di funzionamento, numero di ore effe<vamente de-
dicate al proge�o, breve descrizione a<vità di proge�o per le quali il bene è stato impiegato, even-
tuale personale di proge�o coinvolto con rela�va so�oscrizione).

L’imputazione in base all’ammortamento dei beni sussiste anche per beneficiari ai quali non ne sia
applicabile il procedimento tecnico contabile: in tal caso, le aliquote di ammortamento da esporre
quali cos� ammissibili devono essere riferite alla vita u�le del bene u�lizzato.

È fa�a salva la possibilità di rendicontare, con modalità ordinarie, l’intero costo di macchinari, stru-
men� e a�rezzature acquista� in funzione del proge�o, quando il loro ciclo di vita corrisponde o è
inferiore alla durata del Proge�o stesso e nei casi in cui il sogge�o beneficiario si avvalga della fa-
coltà prevista dal comma 5, art. 102 del DPR 22 dicembre 1986, n.917 (TUIR).

L’ammissibilità delle spese è condizionata alla dire�a a<nenza di strumen� e a�rezzature con la
realizzazione di una o più fasi del proge�o, da dimostrare in modo puntuale e specifico.

Sono esclusi i cos� rela�vi all’impiego di arredamen� e macchine ordinarie da ufficio in quanto in-
clusi nella
voce “spese generali”.

I cos� rela�vi a macchinari, a�rezzature e strumentazioni di  nuova acquisizione,  possono essere
comprensivi degli eventuali cos� accessori (ad esempio trasporto, consegna installazione, collaudo,
ecc.) a condizione che gli stessi siano sta� consegna�, installa� e messi a disposizione presso l’uni-
tà opera�va in cui viene realizzato il Proge�o.

Si fa riferimento al paragrafo 4 - “Spese escluse” per il requisito di ammissibilità della spesa ineren-
te all’assenza di cointeressenze tra fornitore e sogge�o beneficiario.

In caso di noleggio di a�rezzature con pagamento di canoni an�cipa� su base bimestrale o superio-
re per le quali la scadenza di rendicontazione cada all'interno del periodo di riferimento del cano-
ne, valgono ai fini della rendicontazione della rela�va spesa, le seguen� indicazioni:

a) in caso di rendicontazione a �tolo di SAL l'intero canone può essere rendicontato nell'ambito
dello stato di avanzamento lavori;

b) in caso di rendicontazione a saldo, ferma restando la possibilità di rendicontare la spesa, potrà
essere ammesso a contributo esclusivamente il costo rela�vo alle mensilità comprese all'interno
del periodo di ammissibilità del proge�o.

3.2 Spese rela+ve a beni immateriali

Le spese rela�ve a beni immateriali, quali ricerca contra�uale, studi di fa<bilità, servizi di supporto
all’innovazione e servizi di consulenza, breve<, know-how, so[ware e diri< di licenza, risulta� di
ricerche a u�lità pluriennale in base alla natura dell’a<vità e alla rela�va norma�va di riferimento,
possono essere ammesse:
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a) per la quota di costo imputabile (quali quota di ammortamento, cos� di locazione o quota di es-
si) in funzione del suo u�lizzo sul proge�o e per la durata dello stesso escluso il periodo di proroga.
Non sono ammissibili spese per beni che hanno esaurito fiscalmente il loro periodo di ammorta-
mento alla data di avvio del proge�o;

b) per il loro costo di acquisizione ai prezzi di mercato negli altri casi.

CATEGORIA DI SPESA CRITERIO DI AMMISSIBILITÀ

a. e b. Costo imputabile in funzione del suo u�lizzo sul pro-
ge�o

d.1
Costo imputabile in funzione del suo u�lizzo sul pro-
ge�o e per la durata  (solo beni immateriali acqui-

sta� in leasing finanziario)
Costo di acquisizione

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

1) tabella riepiloga�va della categoria di spesa contenente gli estremi dei rela�vi gius�fica�vi di
spesa e per presa visione dal revisore incaricato di asseverare la spesa ammissibile, per i beni im-
materiali ammor�zzabili, costo d’acquisto del singolo bene, coefficiente di ammortamento, giorna-
te di effe<vo u�lizzo, percentuale di u�lizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel proget-
to; ad integrazione della tabella deve essere presentata una nota esplica�va del metodo di calcolo
della percentuale di u�lizzo nel proge�o (si veda in proposito il paragrafo precedente rela�vo ai
beni materiali), so�oscri�a dal presidente del collegio sindacale o, in mancanza, dal legale rappre-
sentante del sogge�o beneficiario;

2) fa�ure, notule o documen� di equivalente valore probatorio con esplicita descrizione della pre-
stazione eseguita in riferimento al proge�o finanziato e de�aglio rela�vo ai da� degli esper� u�liz-
za� (nomina�vi, tariffa, ore o giornate svolte, ore o giornate svolte presso la sede del cliente); nel
caso in cui tali da� di de�aglio non siano riporta� nella fa�ura, è necessario che gli stessi siano for-
ni� con documento allegato firmato dagli stessi esper� e/o consulen� che hanno svolto la presta-
zione. Nel caso di eventuali gius�fica�vi di spesa riferi� a beni o servizi acquisi� presso fornitori
esteri, sarà richiesto di documentare il rela�vo tra�amento contabile e fiscale ai sensi della vigente
norma�va in materia.

3) gius�fica�vi di pagamento correda� di estra�o conto bancario;

4) rela�vamente ai beni immateriali ammor�zzabili, estra�o del registro dei beni ammor�zzabili;

5) dichiarazione sullo stato di famiglia e affini3 (coniugi, paren� e affini maggiorenni entro il secon-
do grado) resa dai soci e amministratori dell'impresa beneficiaria.

6) Curricula dei fornitori di consulenze e degli specifici consulen� e/o esper� che hanno svolto la
prestazione,  con chiara evidenza delle competenze per�nen� alle a<vità svolte nell’ambito del
proge�o, come da Scheda Fornitore allegata;

3 Nel caso di soci persone giuridiche, la dichiarazione è resa dal legale rappresentante della persona giuridica socia.
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7) dichiarazione del fornitore con riferimento ai servizi del Catalogo che non ha so�oscri�o con-
tra< per proge< agevola� a valere sull’Azione 1.1.3 del PR FESR 2021-2027 che cumula�vamente
nell’ambito di opera�vità del Programma superino euro 2.000.000,00;

8) le�era di incarico al revisore legale eventualmente incaricato per la rendicontazione;

9) Contra�o o altra obbligazione giuridicamente vincolante di consulenza;

10) Relazione sull’a<vità di consulenza svolta e sui rela�vi output;

11) Documentazione a�estante la stabile organizzazione in Toscana di cui al paragrafo 2.2.4;

12) Scheda Fornitore debitamente so�oscri�a anche per presa visione dal revisore incaricato di as-
severare la spesa ammissibile;

13) Time sheet degli esper� a<va� espresso in giornate lavoro con indicazione della categoria del
catalogo del servizio reso debitamente so�oscri�a dal legale rappresentante e per presa visione
dal revisore incaricato di asseverare la spesa ammissibile;

14) Dichiarazione ambientale (ove ne ricorre il caso).

Si fa riferimento al paragrafo 4 - “Spese escluse” per il requisito di ammissibilità della spesa ineren-
te all’assenza di cointeressenze tra fornitore e sogge�o beneficiario.

3.2.1 Spese della ricerca contra-uale, per studi di fa*bilità, per servizi di supporto all’innovazio-
ne e per servizi di consulenza

Sono ammissibili le spese per servizi di consulenza avanza� e qualifica� rela�ve alle Aree A e B del
“Catalogo dei servizi avanza� e qualifica� per le imprese toscane” approvato con DGR n. 717/2023
(di seguito indicato come “Catalogo”) di cui alla le�era c “Inves�men� in innovazione per le PMI“.

Le spese per servizi di consulenza avanza� e qualifica� di cui alle Sezioni  B1, B2, B3, B6 del Cata-
logo possono essere ricomprese tra le spese di cui alla le�era a. “Inves�men� in sviluppo speri-
mentale”.

La natura di de< servizi non deve essere con�nua�va o periodica ed essi devono esulare dagli or-
dinari cos� di ges�one dell’impresa connessi ad a<vità regolari quali la consulenza fiscale, la con-
sulenza legale e la pubblicità.

I requisi� del fornitore dei servizi, la descrizione e il contenuto dei servizi medesimi e la documen-
tazione per la valutazione dell’a�uazione del proge�o sono quelli indica� nel Catalogo.

Le prestazioni di consulenza devono essere chiaramente gius�ficate in sede di rendicontazione del
proge�o: deve essere esplicitato il nomina�vo dei consulen�, la rela�va categoria di appartenenza,
la tariffa giornaliera prevista ed il numero di giornate erogate. A supporto della rendicontazione di
spesa deve obbligatoriamente essere fornito adeguato output dell’a*vità di consulenza presta-
ta, come previsto specificamente per ogni categoria di servizi dal Catalogo, pena il non riconosci-
mento della rela+va spesa.

Il costo giornaliero degli esper� incarica�, riconoscibile ai fini contribu�vi, non può superare i para-
metri indica� nei tariffari professionali e, in assenza di de< tariffari, i massimali di seguito fissa�:
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Categoria
Esperienza nel se�ore
Specifico di consulenza

Tariffa max
giornaliera (in euro)

A Oltre 15 anni 600,00

B 10 – 15 anni 400,00

C 5 – 10 anni 300,00

D 3-5 anni 200,00

E < 3 anni 150,00

Ai fini dell’individuazione della tariffa applicabile, si farà riferimento  all’esperienza professionale
maturata alla data di presentazione della domanda di aiuto dalle singole figure professionali ef-
fe*vamente prestan+  il servizio.

Per la categoria E il consulente incaricato deve essere impegnato per un massimo del 30% delle 
ore/giornate complessive dell'intervento.

Ai fini dell'individuazione della tariffa applicabile, si farà riferimento all'esperienza professionale 
maturata alla data di presentazione della domanda di aiuto.

Ogni fornitore inoltre:

non può incaricare, di norma, i propri esper� per più di 200 gg/annue di lavoro ciascuno con riferi-
mento ai servizi del Catalogo. In fase di rendicontazione finale tali esper� dovranno controfirmare 
le ore effe<vamente svolte per il proge�o;

non può so�oscrivere, di norma, annualmente contra< che cumula�vamente superino euro 
1.000.000,00.

I cos� rendicontabili sono da� dagli impor� delle rela�ve fa�ure o documentazione fiscale equipol-
lente.

Nell’ambito dell’acquisizione dei servizi di consulenza ed equivalen�, non sono considerate ammis-
sibili ad agevolazione le prestazioni non sogge�e a regime IVA.

Come indicato nel Catalogo i fornitori dei servizi possono essere centri servizi, consorzi tra imprese,
società e studi specializzate nell’innovazione organizza�va e commerciale, società e studi,  liberi
professionis�. Tali fornitori devono possedere i seguen� requisi�:

➢  capo-proge�o con esperienza indicata nel Catalogo per le varie �pologie di servizi ed alme-
no triennale (è ammesso personale, non in funzione di capo proge�o, con esperienza inferiore pur-
ché svolga a<vità fino a un massimo del 30% delle ore/giornate complessive dell’intervento);

➢ qualificazione del personale u�lizzato per il proge�o (di norma deve avere esperienza mini-
ma triennale nella tema�ca ogge�o dell’intervento). E’ ammesso personale, non in funzione di ca-
po proge�o, con esperienza inferiore (categoria E), purché svolga a<vità fino a un massimo del
30% delle ore/giornate complessive dell’intervento;

➢ esperienza documentata almeno triennale in proge< simili per tema�ca, ogge�o e/o �po-
logia dell’intervento e/o impiegare personale qualificato con esperienza almeno triennale. Il forni-
tore deve inoltre possedere i requisi� specifici indica� nel catalogo con riferimento alle diverse �-
pologie di servizi;

➢ con riferimento al precedente requisito, autocer�ficare l'esperienza maturata indicando il
nomina�vo di almeno tre clien� dell'ul�mo triennio e la descrizione dell'a<vità svolta per gli stes-
si;
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➢ dotazione di apparecchiature e so[ware nonché materiali funzionali ai servizi da erogare. In
par�colare i fornitori di servizi cloud, hos�ng e data center di cui alla �pologia 5.2 del Catalogo de-
vono disporre di un sistema di ges�one ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001 o
EMAS a norma del regolamento (CE) n. 765/2008 o  ad un un sistema di ges�one dell'energia (nor-
ma ISO 50001) o  ISO 45001 o ISO 22237  o, laddove non posseduto, eventuale dichiarazione rela�-
va all’uso di refrigeran� e rifiu� mediante compilazione della check allegata.

3.2.2 Spese rela+ve a consulenze di supporto specialis+co all’internazionalizzazione

Le spese rela�ve a consulenze di supporto specialis�co all’internazionalizzazione  come de�aglia�
nella sezione C1 e C5 del Catalogo , in base alla natura dell’a<vità e alla rela�va norma�va di riferi-
mento, possono essere ammesse  per il loro costo di acquisizione ai prezzi di mercato quale risul-
tante dalla documentazione contabile di spesa tenuto conto delle tariffe massime giornaliere previ-
ste dal catalogo dei servizi qualifica� meglio specificate di seguito

Sono ammissibili le spese per servizi di consulenza avanza� e qualifica� rela�vi alle �pologie C1 e
C5 del “Catalogo dei servizi avanza� e qualifica� per le imprese toscane” approvato con DGR n.
717/2023  (di seguito indicato come “Catalogo”).

La natura di de< servizi non deve essere con�nua�va o periodica ed essi devono esulare dagli or-
dinari cos� di ges�one dell’impresa connessi ad a<vità regolari quali la consulenza fiscale, la con-
sulenza legale e la pubblicità.

I requisi� del fornitore dei servizi, la descrizione e il contenuto dei servizi medesimi e la documen-
tazione per la valutazione dell’a�uazione del proge�o sono quelli indica� nel Catalogo. 

Le prestazioni di consulenza devono essere chiaramente gius�ficate in sede di rendicontazione del
proge�o: deve essere esplicitato il nomina�vo dei consulen�, la rela�va categoria di appartenenza,
la tariffa giornaliera prevista ed il numero di giornate erogate. A supporto della rendicontazione di
spesa deve obbligatoriamente essere fornito adeguato output dell’a*vità di consulenza presta-
ta, come previsto specificamente per ogni categoria di servizi dal Catalogo, pena il non riconosci-
mento della rela+va spesa. 

Il costo giornaliero degli esper� incarica� per i servizi dell’Area C del Catalogo, riconoscibile ai fini
contribu�vi, non può superare i parametri indica� nei tariffari professionali. Per tali servizi occorre
far riferimento anche all'area geografica in cui ha sede il fornitore e, in assenza di tariffari profes-
sionali, i massimi sono quelli di seguito fissa�:

Categoria Esperienza 
nel se�ore
Specifico di 
consulenza

Tariffa max
giornaliera (in euro)

Aree Geografi-
che Fascia A

Aree Geografiche 
Fascia B

Aree Geografiche Fascia 
C

USA, GERMA-
NIA, BELGIO, 
DANIMARCA, 
UK, GIAPPONE, 
NORVEGIA, 
FRANCIA, SVE-

PAESI BASSI, GRE-
CIA, ARGENTINA, 
VENEZUELA, MESSI-
CO, DUBAI (E.A.U.), 
IRLANDA, FINLAN-
DIA, HONG KONG, 

ALGERIA, KAZAKISTAN, 
GIORDANIA, AZERBAI-
GIAN, THAILANDIA, LIBA-
NO, SERBIA, SLOVAC-
CHIA, ROMANIA, UN-
GHERIA, INDIA, CINA, 
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ZIA, AUSTRIA, 
ITALIA

KUWAIT, PORTO-
GALLO, SLOVENIA, 
SPAGNA, URUGUAY,
CANADA, ARABIA 
SAUDITA, BRASILE, 
CILE, SINGAPORE, 
MACEDONIA, AU-
STRALIA, ISRAELE

MAROCCO, SENEGAL, SI-
RIA, INDONESIA, VIET-
NAM, EGITTO, TURCHIA, 
SUD AFRICA, PAKISTAN, 
UCRAINA, MALAYSIA, PE-
RU’, FILIPPINE, RUSSIA, 
REPUBBLICA CECA, LET-
TONIA, BOSNIA ED ERZE-
GOVINA, COREA DEL 
SUD, BULGARIA TAIWAN,
ESTONIA, UZBEKISTAN, 
IRAN, ALBANIA, LIBIA, 
TUNISIA, POLONIA, LI-
TUANIA, CROAZIA

A Oltre 15 anni 600,00 583,00 506,00

B 10 – 15 anni 400,00 389,00 337,00

C 5 – 10 anni 300,00 291,00 252,00

D 3-5 anni 200,00 194,00 168,00

E < 3 anni 150,00 146,00 126,00

Ai fini dell’individuazione della tariffa applicabile, si farà riferimento all’esperienza professionale
maturata alla data di presentazione della domanda di aiuto dalle singole figure professionali effe<-
vamente prestan�  il servizio (esper�).

Per i fornitori di categoria E il consulente incaricato deve essere impegnato per un massimo del
30% delle ore/giornate complessive dell’intervento.

Ogni fornitore inoltre:

 non può incaricare, di norma, i propri esper� per più di 200 gg/annue di lavoro ciascuno
con riferimento ai servizi del Catalogo. In fase di rendicontazione finale tali esper� dovran-
no controfirmare le ore effe<vamente svolte per il proge�o;

 non può so�oscrivere, di norma, annualmente contra< che cumula�vamente superino eu-
ro 1.000.000,00.

I cos� rendicontabili sono da� dagli impor� delle rela�ve fa�ure o documentazione fiscale equipol-
lente. 

Nell’ambito dell’acquisizione dei servizi di consulenza ed equivalen�, non sono considerate ammis-
sibili ad agevolazione le prestazioni  non sogge�e a regime IVA.

Come indicato nel Catalogo i fornitori dei servizi per l’internazionalizzazione possono essere centri
servizi, consorzi tra imprese, società e studi specializzate nell’innovazione organizza�va e commer-
ciale, società e studi, liberi professionis� specializza� nell’internazionalizzazione delle imprese, tra
cui sono compresi i Centri di assistenza tecnica ex art. 10, comma 5, L.R. n. 28/2005 e ss.mm.ii.. Tali
fornitori devono possedere i seguen� requisi�:

 capo-proge�o con esperienza almeno decennale nell’internazionalizzazione;

 qualificazione del personale u�lizzato per il proge�o (di norma deve avere esperienza mini-
ma triennale nella tema�ca ogge�o dell’intervento). E’ ammesso personale, non in funzio-
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ne di capo proge�o, con esperienza inferiore (categoria E), purché svolga a<vità fino a un
massimo del 30% delle ore/giornate complessive dell’intervento;

 esperienza documentata almeno triennale in proge< simili per tema�ca, ogge�o e/o �po-
logia dell’intervento;

 con riferimento al precedente requisito, autocer�ficare l'esperienza maturata indicando il
nomina�vo di almeno tre clien� dell'ul�mo triennio e la descrizione dell'a<vità svolta per
gli stessi.

 dotazione di apparecchiature e so[ware nonché materiali funzionali ai servizi da erogare.
In par�colare: 

a) fornitori di servizi rela�vi alla partecipazione a mostre e fiere l'ente organizzatore deve es-
sere in possesso di cer�ficazione ISO 20121, ISO 14001. Come previsto dalla norma�va co-
munitaria laddove non posseduta eventuale dichiarazione rela�va alla ges�one rifiu�, ma-
teriale e sostanze impiegate mediante compilazione della check allegata.

3.2.3 Spese per breve*, know-how altre forme di proprietà intelle-uale

Sono ammissibili i cos� per a<vi immateriali quali : 

• breve<, know-how, so[ware e diri< di licenza, risulta� di ricerche a u�lità pluriennale se
previs� e come riporta� nella descrizione dei servizi del Catalogo sono altresì ammissibili i
corrispe<vi periodici effe<vamente paga� a fronte di contra< di licenza d'uso s�pula� per
beni immateriali impiega�, esclusivamente nelle a<vità di proge�o (spese di cui alle le�ere
a “Inves�men� in sviluppo sperimentale” - coerentemente con le Sezioni B1, B2, B3 e B6
del “Catalogo” - e b ”Inves�men� in innovazione dei processi e dell’organizzazione”);

• so[ware, sistemi e system integra�on, pia�aforme e applicazioni connessi a inves�men� in
beni immateriali «Industria 4.0» di cui all’Allegato B alla legge del 11/12/2016 n. 232 come
integrato dalla legge 56/2024 (spese di cui alla le�era d.1).

Il criterio di scelta per le modalità di acquisizione dei beni deve tener conto del principio di econo-
micità.

L’ammissibilità delle spese è condizionata alla dire�a a<nenza dei beni ogge�o di finanziamento
con la realizzazione del Proge�o, la quale deve essere evidenziata in modo de�agliato.

Il costo ammissibile per beni immateriali di cui alla le�era d.1 è determinato sulla base del loro co-
sto di acquisizione. 

I beni immateriali  ammor+zzabili sia di nuova acquisizione che già in dotazione nel patrimonio
aziendale, sono di norma ammissibili nei limi�, dei rispe<vi cos� di ammortamento calcola� ai
sensi del DPR 22 dicembre 1986, n.917 (TUIR) e s.m.i.. I cos� di ammortamento sono ammissibili
solo alle condizioni di cui all’art. 67 comma 2 del Reg. UE 1060/2021.

Le quote di ammortamento, per i beni sopra menziona�, dovranno comunque essere calcolate in
funzione sia del periodo di durata dell’a<vità proge�uale, sia in funzione dell’effe<va quota di u�-
lizzo del bene (si faccia riferimento alla formula indicata al paragrafo precedente rela�vamente ai
“beni materiali”).

Sono escluse le forme di ammortamento accelerato ed an�cipato e non sono ammissibili spese per
beni che
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hanno esaurito fiscalmente il loro periodo di ammortamento alla data di avvio del proge�o.

La spesa rela�va all’ammortamento di un bene è rendicontabile da parte del Beneficiario a condi-
zione che, per l’acquisto del bene, non sia già stato concesso un finanziamento comunitario o na-
zionale.

L’imputazione in base all’ammortamento dei beni sussiste anche per beneficiari ai quali non ne sia
applicabile il procedimento tecnico contabile: in tal caso, le aliquote di ammortamento da esporre
quali cos� ammissibili dovranno essere riferite alla vita u�le del bene u�lizzato.

Sono invece interamente ammissibili le spese connesse alla concessione e al riconoscimento di 
breve< e di
altri diri< di proprietà industriale in favore del Beneficiario ed in par�colare:

1. tu< i cos� anteriori alla concessione del diri�o nella prima giurisdizione, ivi compresi i cos� di 
preparazione, presentazione e tra�amento della domanda, nonché i cos� sostenu� per il rinnovo 
della domanda prima della concessione del diri�o;

2. i cos� di traduzione e altri cos� sostenu� al fine di o�enere la concessione o il riconoscimento
del diri�o in altre giurisdizioni;

3. i cos� sostenu� per difendere la validità del diri�o nel quadro ufficiale del tra�amento della do-
manda e di eventuali procedimen� di opposizione, anche se de< cos� siano sostenu� dopo la con-
cessione del diri�o.

3.2.4 Spese per partecipazione a mostre e fiere

Nell’ambito dei servizi della �pologia C2 del Catalogo “Partecipazione a fiere e saloni internaziona-
li” da svolgersi in Paesi esterni all'UE, è ammessa anche la partecipazione a Fiere e saloni nell'ambi-
to dell'UE, purché di rilevanza internazionale.

A tal fine:

- gli even� che hanno sede in Italia di rilevanza internazionale sono elenca� nel Calendario fieris�-
co nazionale vigente scaricabile al seguente link h�ps://www.regioni.it/home/calendario-manife-
stazioni-fieris�che- 2662/. Sono ammesse altresì Fiere aven� cadenza pluriennale (es. biennale)
qualora previste in altre edizioni del sudde�o calendario. Si precisa che sono ammissibili anche
edizioni diverse delle stesse fiere ricomprese nei sudde< elenchi o in aggiornamen� degli stessi.

- per gli even� esteri che hanno luogo all'interno dell'Unione Europea ai fini di stabilire il cara�ere
internazionale dell'evento si farà riferimento alla percentuale di visitatori esteri, che dovrà essere
pari ad almeno il 15% del totale visitatori, tenuto conto di quanto previsto dal documento ufficiale
delle fiere europee consultabile al seguente link: h�p://www.aefi.it/Aefi/site/it/studi-sul-se�ore-
fieris�co/sta�s�che-euro-fair.  Sono  ammesse  anche  manifestazioni  fieris�che  non  presen�  tra
quelle previste nel sudde�o documento ufficiale delle fiere europee. In questo caso, il cara�ere in-
ternazionale dell'evento sarà verificato, a�raverso la consultazione dei si� ufficiali degli En� Fiera,
sulla base della percentuale di visitatori esteri o, in caso di assenza dell'informazione, la percentua-
le degli espositori esteri che dovrà essere pari ad almeno il 15% del totale rispe<vamente dei visi-
tatori o degli espositori.

Tale �pologia di spesa ricomprende i cos� sostenu� per la locazione, l’installazione e la ges�one di
stand (servizi logis�ci, assicura�vi, di locazione e noleggio) funzionali alla partecipazione a fiere e
saloni di esposizione di rilevanza internazionale con esclusione di tu�e le a<vità aven� ad ogge�o
la vendita dire�a:
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- affi�o spazio esposi�vo presso fiere e/o saloni internazionali;

- noleggio e alles�mento di stand alle fiere e saloni internazionali;

- servizi di interpretariato e traduzione connessi alla partecipazione a fiere e saloni internazionali;

- servizi di trasporto, assicura�vi e similari connessi al trasporto di campionari specifici u�lizza�
esclusivamente presso le fiere e saloni internazionali;

- servizi di trasporto, assicura�vi e similari connessi al trasporto di campionari specifici u�lizza� ai
fini delle dimostrazioni di fasi di lavorazione ar�gianale con finalità promozionale;

- servizi eroga� da società intermediarie per la messa a disposizione di personale dedicato all'a<vi-
tà di dimostrazione di fasi di lavorazione/realizzazione di degustazioni in occasione delle fiere e sa-
loni internazionali

Le spese rela�ve all'acquisto di servizi in valuta estera possono essere ammesse alle agevolazioni
per un controvalore ammissibile in Euro determinato applicando il tasso ufficiale di cambio pubbli-
cato sulla G.U., ai sensi dell'art 110 c. 9 del TUIR, riferito al giorno di effe<va esecuzione del paga-
mento a favore del fornitore di servizi.

Non sono ammissibili gli interessi debitori, le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di
cambio egli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le penali.

3.3 Spese rela+ve ad “altri cos+ di esercizio”

In questa voce (corrispondente alla voce “altri cos� di esercizio” del piano finanziario del proge�o )
si  possono includere,  se stre�amente necessari  e dire�amente imputabili  all’a<vità ogge�o di
agevolazione (ad esempio all'a<vità di ricerca, o alla realizzazione fisica dei proto�pi e/o impian�
pilota), componen�, semilavora�, materiali commerciali, e loro lavorazioni, nonché cos� per mate-
rie prime.

Il loro costo sarà determinato in base alla fa�ura ed in quota parte rispe�o al quan�ta�vo u�lizza-
to per il proge�o, quota parte il cui criterio e modalità di calcolo ai fini dell’imputazione al proge�o
dovrà essere gius�ficato in sede di rendicontazione. La fa�ura dovrà fare chiaro riferimento al co-
sto unitario del bene fornito, più eventuali dazi doganali, trasporto ed imballo. 

Non rientrano invece nella voce  “altri cos+ di esercizio”, in quanto già compresi nel computo
delle spese generali, i cos+ dei materiali minu+ necessari per la funzionalità opera+va quali, a �-
tolo esemplifica�vo, a�rezzi di lavoro, minuteria metallica ed ele�rica, ar�coli per la protezione del
personale (guan�, occhiali, ecc.), materiali di consumo per calcolatori e carta per stampan�, vetre-
ria di ordinaria dotazione, etc.

Non rientrano, altresì, nella voce di cui tra�asi i beni immateriali e i beni materiali che rientrano
nelle specifiche categorie di spesa di cui ai preceden� paragrafi. 

Possono essere altresì ammissibili, nei limi� massimi previs� dal regime quadro di riferimento, il
costo di materiali disponibili in magazzino acquista� anche prima della data di inizio ammissibilità
delle spese, a condizione che sia dimostrabile che tali beni siano sta� acquista� successivamente al
01/01/2021. 

I singoli materiali u�lizza� dovranno essere valorizza� al costo storico (costo di acquisto al ne�o di
resi, abbuoni, scon� incondiziona�, più oneri accessori di dire�a imputazione, quali spese di tra-
sporto, imballo, spese di installazione e di collaudo, assicurazioni, noli, dazi doganali, ecc., esclusi
gli oneri finanziari),  ovvero, se minore, al  valore di realizzazione desumibile dall’andamento del
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mercato: per le merci, ma anche per i prodo< fini�, i semilavora� e i prodo< in corso di lavorazio-
ne, questo sarà dato dal valore ne�o di realizzo, pari al prezzo di vendita al ne�o dei cos� di com-
pletamento e delle spese dire�e di vendita quali traspor�, imballaggi, provvigioni, ecc.; per le ma-
terie prime, sussidiarie e di consumo sarà pari al loro costo di sos�tuzione, cioè al prezzo di acqui-
sto di tali beni contra�ato in quel momento sul mercato in circostanze di ordinaria ges�one di im-
presa.

La valutazione delle rimanenze di magazzino presupporrebbe l'individuazione e l'a�ribuzione alle
singole unità fisiche dei cos� specificamente sostenu� per le unità medesime. Ove ciò non fosse
possibile a causa dell'en�tà delle rimanenze, della loro velocità di rotazione o a causa anche della
indis�nguibilità delle singole unità fisiche rispe�o alle quan�tà presen� in magazzino, il valore dei
materiali  preleva� dal  magazzino ed u�lizza� per la realizzazione del Proge�o saranno desun�
dall’inventario di magazzino.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

1. tabella riepiloga�va della categoria di spesa “altri cos� di esercizio” e dei rela�vi cos� soste-
nu� con il chiaro riferimento agli estremi dei rela�vi gius�fica�vi di spesa, so�oscri�a dal
Presidente del Collegio Sindacale o, in mancanza di esso, dal legale rappresentante del sog-
ge�o beneficiario;

2. fa�ure, notule o documen� di equivalente valore probatorio con descrizione dei beni ac-
quisi�; nel caso di eventuali gius�fica�vi di spesa riferi� a beni o servizi acquisi� presso for-
nitori esteri, sarà richiesto di documentare il rela�vo tra�amento contabile e fiscale ai sensi
della vigente norma�va in materia;

3. gius�fica�vi di pagamento correda� di estra�o conto bancario o, in caso di beneficiario
pubblico, manda� di pagamento quietanza� (per un ulteriore riscontro dei documen� da
fornire in relazione alle diverse modalità di pagamento ammesse, si veda indietro al para-
grafo Modalità di pagamento ammissibili);

4. Relazione descri<va degli “altri cos� di esercizio” imputa� a proge�o con chiara evidenza,
per ciascuna �pologia, della dire�a ed esclusiva a<nenza (natura e impiego) con l’a<vità di
ricerca o con la realizzazione fisica dei proto�pi e/o impian� pilota, indicando per ciascun
costo la rela�va categoria (componente, semilavorato, materiale commerciale, lavorazione,
materia prima). 

Inoltre, nel caso di materiali provenien� dal magazzino di cui non fosse possibile fornire la docu-
mentazione di cui ai pun� 2 e 3 fornire estra�o della contabilità di magazzino corredato di a�esta-
zione del Presidente del Collegio Sindacale o del legale Rappresentante circa il costo dei materiali
u�lizza� ed il metodo ado�ato per la loro s�ma e di documentazione ufficiale della contabilità del
magazzino (es. bolle di entrata /uscita dal magazzino). 

3.4. Spese per personale

Sono ammissibili “spese di personale”, nelle specifiche categorie di costo previste dal Bando che ri-
spondano ai seguen� requisi�:

1. essere riferi� ad a<vità proge�uali previste dal Bando;

2.  essere rela�vi  a personale (ricercatore,  tecnico e ausiliario)  nella  misura  in  cui  e  impiegato
nell’a<vità specifica di proge�o previsto dal Bando; il costo del personale non impiegato dire�a-
mente in a<vità proge�uali specifiche di proge�o del bando rientra, invece, tra le spese generali;
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3. essere rela�vi a personale avente sede di lavoro stabile sul territorio toscano e impiegato presso
l’unità produ<va dell’impresa beneficiaria di realizzazione del proge�o.

In casi par�colari, ad esempio in caso di �tolari di impresa individuale, le spese di personale posso-
no essere ammesse anche se riferite a prestazioni lavora�ve non retribuite erogate so�o forma di
contributo “in natura” (cd. contribuzioni in kind), ai sensi dell’art. 67 Reg. U.E. 1060/2021. 

In tali casi, ai fini di effe<va ammissione a contributo, devono essere soddisfa�e le condizioni se-
guen�: 

a) il sostegno pubblico a favore dell’operazione che comprende contribu� in natura non supera il
totale delle spese ammissibili, esclusi i contribu� in natura, al termine dell’operazione; 

b) il valore a�ribuito ai contribu� in natura non supera i cos� generalmente acce�a� sul mercato in
ques�one; 

c) il valore e la fornitura dei contribu� in natura possono essere valuta� e verifica� in modo indi-
pendente;

d) il valore della prestazione non retribuita è stabilito tenendo conto del tempo impiegato verifica-
to e del tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.

Per la determinazione del costo di rendicontazione degli apprendis� valgono le disposizioni rela�ve
al personale dipendente o assimilato riportate al successivo paragrafo. 

3.4.1 Personale dipendente o assimilato

In coerenza con quanto previsto dall’art 53, paragrafo 1, le�era b), del Reg.UE 1060/2021, il costo
ammissibile imputabile alla categoria “spese di personale”  deve essere determinato, nel caso di
lavoratori subordina+, applicando le tabelle standard di cos+ unitari previste quale opzione sem-
plificata in materia di cos� nella specifica metodologia approvata con Decreto interministeriale
(MIMIT-MUR) 4 gennaio 2024 “Semplificazione in materia di  cos� a valere sui  programmi fesr
2021- 2027: aggiornamento delle tabelle standard dei cos� unitari per le spese di personale dei
proge< di Ricerca, Sviluppo e Innovazione di cui al decreto interministeriale n. 116 del 24 gennaio
2018 e approvazione della rela�va nota metodologica” 

Alla luce di quanto sopra, ai fini della valorizzazione e rendicontazione dei cos� di personale subor-
dinato rela�vi agli interven� finanzia� a valere sul Bando, dovranno essere u+lizza+ esclusivamen-
te i cos+ medi orari iden+fica+ nella seguente tabella, suddivisi per tre diverse macro categorie di
fascia di costo: alto, medio, basso. 

La tabella seguente individua gli specifici cos� unitari da applicare quale costo orario alle diverse �-
pologie di sogge�o beneficiario in funzione della categoria di personale impiegata nel proge�o. 

FASCIA DI
COSTO

impresa beneficiaria

ALTO € 83,00
MEDIO € 47,00
BASSO € 30,00

Nello specifico, le fasce di costo corrisponden� alle tre �pologie di sogge�o beneficiario, sono di
seguito definite in rapporto all’inquadramento contra�uale dei dipenden�:
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• Alto, per i livelli dirigenziali
• Medio, per i livelli di quadro
• Basso, per i livelli di impiegato / operaio 

Il personale rendicontato nell’ambito degli inves�men� in sviluppo sperimentale di cui alla le�era
a) deve rientrare nella categoria del personale  “altamente qualificato” ai sensi del Regolamento
GBER: “membri del personale con un diploma di istruzione terziaria e con un'esperienza professio-
nale per�nente di almeno 5 anni, che può comprendere anche una formazione di do�orato

Eventuali discrasie di imputazione delle spese di personale rispe�o alla sudde�a tabelle che siano
riscontrate  in  sede  di  controllo  amministra�vo  delle  dichiarazioni  di  spesa  saranno  ricondo�e
d'ufficio alle corre�e fasce di appartenenza.

Si rammenta che  non sono ammissibili i cos+ rela+vi al personale in congedo di maternità, di
paternità e di congedo parentale. A tal fine, il beneficiario deve so�oscrivere un’apposita dichiara-
zione, per ciascun dipendente, reda�a ai sensi del DPR 445/2000 da presentare ad ogni richiesta di
erogazione. Tali dichiarazioni saranno so�oposte a verifica di veridicità periodica su base campio-
naria in sede di controllo in loco di I livello mediante riscontro con i documen� a�estan� l'effe<va
presenza in servizio del personale ogge�o di rendicontazione custodi� presso il sogge�o benefi-
ciario.

Per le persone che lavorano all’operazione con un incarico a tempo parziale, i cos� per il personale
possono essere calcola� come percentuale fissa dei cos� del lavoro lordi per il personale, corri-
spondente a una percentuale fissa del tempo di lavoro dedicato all’operazione mensilmente, senza
l’obbligo di is�tuire un sistema separato di registrazione delle ore lavorate. Il datore di lavoro rila-
scia ai dipenden� un documento che stabilisce tale percentuale fissa. 

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

1. tabella riepiloga�va della categoria di spesa “personale dipendente o assimilato”, compren-
siva dei seguen� da� di ciascun dipendente rendicontato: nome e cognome, inquadramen-
to contra�uale come da classificazione prevista nella metodologia (es. impiegato, quadro,
etc.), ruolo svolto nel proge�o, periodo temporale dedicato al proge�o, ore dedicate al pro-
ge�o nel periodo, costo orario standard u�lizzato e, in caso di personale AQ, �tolo di studio
e/o esperienza professionale per�nente di almeno 5 anni, che può comprendere anche una
formazione di do�orato. La tabella riepiloga�va così compilata deve essere so�oscri�a dal
presidente del collegio sindacale o, in mancanza di esso, dal legale rappresentante del sog-
ge�o beneficiario. 

2. ordine di servizio interno o analogo provvedimento formale con il quale si a�ribuisce al di-
pendente l'incarico sul proge�o; tale ordine di servizio deve riportare i seguen� da� salien�
rela�vi al lavoratore: data di assunzione, livello di inquadramento contra�uale, qualifica, re-
sidenza, sede di lavoro, PAT INAIL aziendale.

3. �me sheet firma� dal dipendente e controfirma� dal responsabile di proge�o con evidenza
giornaliera del numero di ore contra-uali ordinarie lavorate e del numero di ore imputate
al proge-o rispe-o a quelle contra-uali;

4. la prima e l'ul�ma busta paga comprese all'interno del periodo rendicontato.

5. dichiarazione reda�a ai sensi del DPR 445/2000 a�estante l'assenza di personale in conge-
do di maternità, paternità o parentale fra il personale rendicontato, oppure la presenza
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(con indicazione dei periodi specifici) di eventuali periodi di congedo frui� dai lavoratori og-
ge�o di rendicontazione.

È considerata ammissibile quale spesa di personale subordinato la spesa rela�va ad eventuali lavo-
ratori assun� presso una sede dell'impresa beneficiaria diversa da quella in cui si realizza il proget-
to, anche se situata al di fuori del territorio toscano/territorio di riferimento del bando e formal-
mente trasferi� per il periodo connesso alla realizzazione del proge�o presso  l’unità produ*va
dell'impresa beneficiaria localizzata in Toscana/territorio di riferimento del bando ed ogge�o di
realizzazione delle a<vità di proge�o.

In questo caso (personale dipendente temporaneamente trasferito presso l’unità produ*va sede
di proge-o da altra sede aziendale), oltre a quanto già elencato sopra, dovrà essere trasmesso:

6. comunicazione organizza+va che dispone il trasferimento;

7. comunicazione inoltrata all'ufficio INAIL di competenza.

3.4.2 Personale distaccato

Con riferimento al servizio di Temporary Management in caso di eventuale lavoratore “distaccato”
presso l'impresa beneficiaria, si rammenta che la legge qualifica come “distacco” l’ipotesi in cui un
datore di lavoro (de�o distaccante), per soddisfare un proprio interesse, pone temporaneamente
uno o più lavoratori a disposizione di un altro sogge�o (distaccatario) per l’esecuzione di una de-
terminata a<vità lavora�va pur rimanendo dire�amente responsabile del tra�amento economico
e norma�vo a favore del o dei lavoratori.

A fronte del rapporto di distacco è prassi comune che il distaccatario provveda al rimborso della
spesa del tra�amento economico del lavoratore distaccato sostenuta dal distaccante; tale rimborso
non può superare quanto effe<vamente corrisposto al lavoratore da parte del datore di lavoro di-
staccante (cfr. Cassazione a Sezioni Unite 13 aprile 1989, n. 1751).

In caso di personale distaccato da parte di altra impresa, oltre a quanto già previsto per il persona-
le subordinato deve essere trasmessa la seguente documentazione:

1) fa�ura quietanzata;

2) accordo so�oscri�o fra l'impresa beneficiaria e l'impresa distaccante;

3) copia della comunicazione obbligatoria effe�uata dal sogge�o distaccante al Centro Impiego
competente (modello UNILAV), unitamente a copia della registrazione effe�uata dal sogge�o di-
staccatario sul proprio Libro Unico del Lavoro al fine di a�estare la presenza del lavoratore distac-
cato presso la propria unità produ<va.

4) evidenza del tra�amento economico corrisposto al lavoratore da parte del distaccante, al fine di
garan�re il rispe�o del principio richiamato dalla pronuncia giurisprudenziale sopracitata (Cassa-
zione a Sezioni Unite 13 aprile 1989, n. 1751).

3.4.3 Spese per personale parasubordinato

In caso di impiego nel proge�o di personale con contra�o parasubordinato, il contra�o di lavoro
so�oscri�o tra il sogge�o beneficiario del contributo e il personale parasubordinato (collaborato-
re, assegnista di ricerca, borsista, etc.) impiegato nell'ambito del proge�o deve essere finalizzato in
modo esplicito, ma non necessariamente esclusivo, alla realizzazione delle a<vità di proge�o.
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Lo stesso contra�o, inoltre, deve essere stato so�oscri�o, o rinnovato, successivamente alla data
di inizio del proge�o. Con "rinnovo" si intende una novazione del contra�o in base alla quale lo
stesso possa essere riferito al proge�o e non la  mera proroga di un contra�o precedentemente
a<vato.

Nell'ambito delle spese per il personale parasubordinato può essere rendicontato anche il persona-
le interinale; in questo caso, sarà necessario presentare la fa�ura pagata per tale servizio (fa�ura
che deve esporre il de�aglio dei da� anagrafici e dei cos� per ogni lavoratore), della quale verrà ri-
conosciuto solo il costo orario del personale u�lizzato.

Il costo del personale parasubordinato deve essere rendicontato a cos� anali�ci, ma in ogni caso
potrà essere riconosciuto ammissibile, per ciascun lavoratore, esclusivamente un costo orario non
superiore al costo standard previsto per un profilo di lavoratore subordinato equivalente rispe�o al
ruolo effe<vamente assunto nel proge�o dal lavoratore parasubordinato (dirigente, quadro, im-
piegato/operaio).

A tal fine, in sede di verifica amministra�va dei rendicon� di spesa, il costo orario del lavoratore pa-
rasubordinato si determina, per ogni categoria di sogge�o beneficiario, dividendo il rela�vo costo
annuale per il divisore convenzionale 1720 (eventualmente riparametrato nel caso di contra< di
durata infrannuale). Nel caso di eccedenza di tale costo orario rispe�o al costo standard per�nen-
te, l’importo effe<vamente ammissibile dei cos� ogge�o di rendicontazione sarà ricondo�o d’uffi-
cio entro il limite massimo riconoscibile di cui sopra, rappresentato dalle tabelle di cos� standard
rela�ve al personale subordinato.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

1. tabella riepiloga�va della categoria di spesa “personale parasubordinato”, comprensiva dei seguen�
da� di ciascun lavoratore rendicontato: �pologia di contra�o, data di s�pula del contra�o, ogge�o
del contra�o, indicazione di esclusività per il proge�o (contra�o esclusivo per le a<vità del proget-
to: si/no), ruolo svolto nel proge�o, periodo temporale dedicato al proge�o, compensi percepi� nel
periodo, compensi percepi� nel periodo imputa� al proge�o finanziato e, in caso di personale AQ,
�tolo di studio e/o esperienza professionale per�nente di almeno 5 anni, che può comprendere an-
che una formazione di do�orato. La tabella riepiloga�va così compilata dovrà essere so�oscri�a dal
presidente del collegio sindacale o, in mancanza di esso, dal legale rappresentante del sogge�o be-
neficiario

2. buste paga, cedolini, notule o equivalente;

3. �me sheet firma� dal lavoratore e controfirma� dal responsabile di proge�o (soltanto nel caso in
cui il lavoratore non sia �tolare di un contra�o esclusivo per il proge�o);

4. gius�fica�vo di pagamento (bonifico, figlia dell'assegno circolare o assegno bancario non trasferibi-
le) corredato da estra�o conto bancario a�estante l'effe<vo e defini�vo pagamento; nel caso di bo-
nifico cumula�vo occorre allegare anche copia conforme della dis�nta di pagamento dalla quale si
possa evincere l'importo specifico e il nomina�vo della persona (per un ulteriore riscontro dei docu-
men� da fornire in relazione alle diverse modalità di pagamento ammesse, cfr.  supra  il paragrafo
Modalità di pagamento ammissibili);

5. ricevute di versamento dell'IRPEF rela�ve alle ritenute d'acconto e ricevute di  versamento degli
oneri previdenziali se dovu�, corredate di de�aglio delle quote versate in caso di pagamen� cumu-
la�vi (mod. F24);
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contra�o s�pulato fra il lavoratore e il sogge�o beneficiario da cui risul� chiaramente la durata del-
lo stesso e il compenso. 

3.4.4 Prestazioni rese da +tolari, soci o amministratori

N  el caso esclusivo di micro e piccole imprese  , sono ammesse le prestazioni rese da �tolari di im-
presa individuale, o da amministratori, o da soci, per la parte di effe<vo impiego nel proge�o a
condizione che le stesse:

• siano riconducibili ad a<vità descri�e in uno specifico obie<vo tecnico illustrato nel pro-
ge�o e siano effe<vamente svolte nell’arco del periodo rendicontato,  come evidenziato
esplicitamente nella relazione tecnica di periodo;

• fino ad un massimo del 10% del costo complessivo del proge�o; la percentuale del 10% è
calcolata sul costo complessivo dell’intero proge�o rendicontato e ammesso a seguito di
controllo di primo livello; tale massimale si applica a ciascuna micro e piccola impresa del
partenariato.

Nel caso in cui un socio di minoranza sia �tolare di un contra�o di lavoro �po subordinato e non ri-
copra cariche sociali  è considerato come personale subordinato a tu< gli effe< e non rientra,
quindi, nel vincolo del 10% massimo del costo complessivo del proge�o cui so�ostanno i cos� per
le prestazioni di �tolari, amministratori o soci.

Sono cariche sociali ai fini di cui tra�asi:
- il consigliere di amministrazione;
- il presidente del consiglio di amministrazione;
- l'amministratore unico;
- l'amministratore delegato.

Si specifica che, ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui sopra, rileva quanto risultante for-
malmente dal Registro delle Imprese in termini di carica ricoperta, indipendentemente dalle dele-
ghe effe<vamente a�ribuite al singolo amministratore.

Il costo del �tolare, del socio o dell’amministratore deve essere rendicontato a cos� anali�ci, ma in
ogni caso potrà essere riconosciuto ammissibile, per ciascun lavoratore, esclusivamente un costo
orario non superiore al costo standard previsto per un profilo di lavoratore subordinato equivalen-
te rispe�o al ruolo effe<vamente assunto nel proge�o dal �tolare, socio o amministratore (es. di-
rigente, quadro, impiegato/operaio).

A tal fine, in sede di verifica amministra�va dei rendicon� di spesa, il costo orario convenzionale
del �tolare, socio o amministratore si determina, per ogni categoria di sogge�o beneficiario, divi-
dendo il rela�vo costo annuale per il divisore convenzionale 1720 (eventualmente riparametrato
nel caso di contra< di durata infrannuale). Nel caso di eccedenza di tale costo orario rispe�o al co-
sto standard per�nente, l’importo effe<vamente ammissibile dei cos� ogge�o di rendicontazione
sarà ricondo�o d’ufficio entro il limite massimo riconoscibile di cui sopra, rappresentato dalle ta-
belle di cos� standard rela�ve al personale subordinato.

3.4.4.1 Modalità di rendicontazione dei cos+ rela+vi ad amministratori o soci

Il rapporto intercorrente tra l’impresa beneficiaria ed il socio/amministratore può assumere diver-
se connotazioni, di seguito esemplificate.
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Rimane fermo, in ogni caso, il limite del 10% del costo complessivo del proge-o quale importo
massimo della prestazione del socio/amministratore ammissibile a contributo; la percentuale del
10% è calcolata sul costo complessivo dell’intero proge�o rendicontato e ammesso a seguito di
controllo di primo livello e tale massimale si applica a ciascuna micro e piccola impresa del parte-
nariato.

1 – Soci di maggioranza, soci con cariche sociali o amministratori +tolari di rapporto di lavoro su-
bordinato

In questo caso si tra�a, dal punto di vista contra�uale, di personale subordinato e che, pertanto,
segue le regole di rendicontazione (tabelle di cos� standard) già indicate in precedenza per il per-
sonale subordinato (si veda paragrafo 3.4.3.1); tu�avia, dal momento che tale personale ricopre
una carica sociale e per de�o ruolo percepisce specifici compensi o ha un'influenza determinante
nella  società  (mediante  inves�tura  di  poteri  a<vi  d’amministrazione  o  rappresentanza),  ai  fini
dell’ammissione a contributo il rela�vo costo è   in ogni caso   assogge�ato al vincolo del 10% di cui  
sopra. 

2 – Soci o amministratori con contra-o di lavoro parasubordinato (collaborazioni varie)

Il rapporto contra�uale con l’impresa beneficiaria può ricadere nelle seguen� fa<specie:

a) esiste un contra-o specifico sul proge-o che prevede un compenso aggiun+vo  rispe�o a quel-
lo riconosciuto per la ges�one dell'impresa, determinato specificamente in funzione del proge�o;
in questo caso, quindi, l'importo del contra�o sarà interamente ammissibile sul proge�o per tran-
che corrisponden� ai diversi periodi di rendicontazione e, comunque, per un importo di costo me-
dio orario non superiore al costo orario standard previsto per un profilo di lavoratore subordinato
equivalente rispe�o al ruolo effe<vamente assunto nel proge�o dal socio o amministratore (diri-
gente, quadro, impiegato/operaio); si precisa, al riguardo, che, ai fini di effe<vo riconoscimento
del sudde�o compenso aggiun�vo dovrà essere dimostrata in sede di rendicontazione la sussisten-
za contestuale delle seguen� condizioni:

I. l’incremento di a<vità specificamente inerente al proge�o ed a fronte del quale si
riconosce il compenso aggiun�vo dovrà emergere in modo chiaro dall’ogge�o del
contra�o aggiun�vo stesso;

II. il compenso aggiun�vo dovrà risultare  complementare rispe�o al compenso ordi-
nario già riconosciuto per l’espletamento dell’incarico di amministratore e, comun-
que, non potrà essere superiore al compenso ordinario, pena la non ammissione a
contributo dell’eventuale parte eccedente;

b) non esiste un contra-o specifico sul proge-o, ma un contra�o di collaborazione per l'ammini-
strazione della società nell'ambito del quale parte del tempo è dedicata al proge�o; in questo caso,
è necessario un a�o che autorizzi la prestazione dell'amministratore sul proge�o e specifichi il pe-
riodo per il quale vige l'autorizzazione  e il compenso complessivo stabilito per la prestazione; ai fi-
ni di rendicontazione sarà comunque determinato un costo orario  convenzionale facendo riferi-
mento al divisore convenzionale 1720 (eventualmente riparametrato per contra< di durata infran-
nuale); il  costo orario effe<vamente ammissibile così determinato non potrà eccedere il  costo
orario standard previsto per un profilo di lavoratore subordinato equivalente rispe�o al ruolo ef-
fe<vamente assunto nel proge�o dal socio o amministratore (dirigente, quadro, impiegato/opera-
io); 

33



3 -  Soci o amministratori con contra-o di prestazione professionale

In questo caso, è necessario che il contra�o per la prestazione faccia esplicito riferimento alle a<-
vità di proge�o, iden�ficando chiaramente il contenuto della prestazione in relazione alle a<vità di
proge�o, e indichi la durata del contra�o e il compenso complessivo;  il costo orario effe<vamente
ammissibile non potrà eccedere il costo orario standard previsto per un profilo di lavoratore subor-
dinato equivalente rispe�o al ruolo effe<vamente assunto nel proge�o dal socio o amministrato-
re. 

Non sono ammissibili cos� per prestazioni di consulenza effe�uate da soci o amministratori, o co-
niugi o paren�/affini degli stessi entro il secondo grado, risultan� da fa�ure o notule emesse dai 
medesimi sogge<. Pertanto, le prestazioni che siano qualificate come “consulenza” nei documen� 
gius�fica�vi presenta� in rendicontazione o in quelli che ne cos�tuiscono base contra�uale non 
sono riconosciute quali spese ammissibili.

Nel caso di rendicontazione, tra le spese di personale, del costo rela�vo ad uno o più amministrato-
ri,  la rela�va incidenza del tempo-lavoro dedicato al proge�o rispe�o al tempo-lavoro annuale
complessivo (1720 ore) dovrà essere debitamente gius�ficato nella relazione finale di proge�o in
termini  di  ragionevole  compa�bilità  con  la  contestuale  a<vità  di  ges�one  e  amministrazione
dell’impresa  beneficiaria,  anche  in  relazione  alla  specifica  stru�ura  di  governance ado�ata
nell’impresa beneficiaria (consiglio di amministrazione, amministratore unico, amministratore de-
legato, ecc.).

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

1. tabella riepiloga�va della categoria di spesa “prestazioni di �tolari, amministratori o soci”,
comprensiva dei seguen� da� di ciascun lavoratore rendicontato: nome e cognome, qualifi-
ca, ruolo svolto nel proge�o, profilo di lavoratore subordinato equivalente, periodo tempo-
rale dedicato al proge�o, ore dedicate al proge�o nel periodo, costo orario u�lizzato. La ta-
bella dovrà essere so�oscri�a dal presidente del collegio sindacale o, in mancanza di esso,
dal legale rappresentante del sogge�o beneficiario;

2. nel caso in cui i �tolari/soci/amministratori siano �tolari di un contra�o di lavoro subordi-
nato, tu< i documen� previs� per i lavoratori subordina�;

3. nel caso in cui  i �tolari/soci/amministratori  siano �tolari di un contra�o di lavoro parasu-
bordinato specifico per il proge�o,tu< i documen� previs� per i lavoratori parasubordina�;

4. nel caso in cui �tolari/soci/amministratori siano �tolari di un contra�o di lavoro parasubor-
dinato non specifico per il proge�o, oltre alla trasmissione di tu< i documen� previs� per i
lavoratori parasubordina� , si richiede a�o autorizza�vo a svolgere la prestazione (l'a�o de-
ve essere ado�ato, di norma, dall'organo amministra�vo, oppure, nel caso in cui la presta-
zione sia resa da parte dell'eventuale Amministratore Unico, dall'assemblea dei soci) che
specifichi il periodo per il quale vige l'autorizzazione, il criterio di individuazione della man-
sione contra�uale equivalente (profilo di lavoratore subordinato equivalente) alla presta-
zione del socio/amministratore nell’ambito del proge�o;
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5. nel caso in cui �tolari/soci/amministratori siano �tolari di un contra�o per prestazione pro-
fessionale,  tu< i documen� previs� per i lavoratori parasubordina�;

6. �me sheet firma� dal lavoratore e controfirma� dal responsabile di proge�o (nel caso in cui
il lavoratore non sia �tolare di un contra�o esclusivo per il proge�o).

3.4.4.2 Modalità di rendicontazione delle prestazioni lavora+ve non retribuite

AI sensi dell'art. 53, paragrafo 1, le�era a) e art. 67 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1060/2021 possono
essere riconosciute quale costo ammissibile al contributo nell'ambito delle “spese di personale” 
anche le eventuali prestazioni di lavoro non retribuite erogate so�o forma di “prestazione in natu-
ra”. 

Si ricorda, inoltre, che, ai sensi del sopracitato art. 67 del Reg. (UE) n. 1060/2021, il sostegno pub-
blico a favore dell’operazione che comprende contribu� in natura non potrà superare il totale delle
spese ammissibili, esclusi i contribu� in natura e che il valore di tale prestazione è stabilito tenendo
conto del tempo impiegato verificato e del tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro 
equivalente

Sono da ritenersi comprese in questa categoria le seguen� fa<specie:

a) prestazioni accessorie fornite da soci 
Si tra�a di prestazioni a cara�ere accessorio erogate dai soci e stre�amente correlate alle a<vità 
del proge�o di ricerca, da computare nella misura e per l’effe<vo periodo di imputazione al pro-
ge�o e valorizzate nei limite massimo dei cos� standard riferi� ad una prestazione di lavoro subor-
dinato equivalente (costo standard previsto per un profilo di lavoratore subordinato equivalente ri-
spe�o al ruolo effe<vamente assunto nel proge�o dal socio). 

b) prestazioni erogate so-o forma di “contributo in natura”

Si tra�a di contribu� in natura so�o forma di prestazione di lavoro non retribuita. Il valore della 
prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso di remune-
razione per una prestazione di lavoro subordinato equivalente costo standard previsto per un profi-
lo di lavoratore subordinato equivalente rispe�o al ruolo effe<vamente assunto nel proge�o dal 
�tolare, socio o amministratore). 

La documentazione necessaria ai fini dell'ammissibilità a rendicontazione è cos�tuita da:

- a�o autorizza�vo a svolgere l'a<vità sopradescri�a (per il socio);

- �mesheet so�oscri�o dal prestatore d'opera;

- gius�ficazione del costo standard preso a riferimento in base al ruolo ed alle a<vità effe<vamen-
te svolte nel proge�o dal socio/�tolare.

3.5 Spese generali

Laddove l'esecuzione di un intervento dia origine a cos� indire<, ques� ul�mi possono essere im-
puta� al proge�o in misura forfe�aria calcolata ad un tasso del:

• 7% dei cos� dire< ammissibili (rela�vi alle spese di cui alle le�ere b “Inves�men� in inno-
vazione dei processi e dell’organizzazione” e d “inves�men� produ<vi” con i criteri indica�
nella precedente tabella riepiloga�va delle voci di costo che compongono il proge�o);
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• 15% (per le spese di cui alla le�era a “Sviluppo sperimentale”) dei cos� dire< ammissibili
per il personale;

così come previsto dall’art. 54 c. 1 del Reg (UE) 1060/ 2021. 

In tali spese è ricompresa la spesa per revisore contabile ed il cer�ficatore finale.

Nel caso di RTI/ATS il limite deve essere rispe�ato a livello di ciascun partner.

Le spese a cui si fa riferimento in questo capitolo sono le spese generali supplementari che deriva-
no dalle seguen� �pologie di cos�, che, pertanto, non possono essere ogge�o di rendicontazione
specifica:

• cos� per funzionalità ambientale (vigilanza, pulizia, riscaldamento, energia, illuminazione,
acqua, gas, ecc.);

• cos� per funzionalità opera�va (posta, telefono, telex, cancelleria, fotoriproduzioni, abbo-
namen�, mate- riali minu�, biblioteca, assicurazioni dei cespi� di ricerca, ecc.);

• assistenza al personale (infermeria, mensa, traspor�, previdenze interne, an�nfortunis�ca,
copertura assi- cura�va, ecc.);

• cos� per funzionalità organizza�va (a<vità di presidenza, direzione generale e consiglio di
amministrazione; contabilità generale e industriale; consulenze a cara�ere ordinario di �po fiscale,
legale, amministra�vo, contabile, marke�ng, ecc);

• cos� per personale non dire�amente impiegato nelle a<vità di proge�o (fa�orini, magazzi-
nieri, segretari, amministra�vi, ecc.);

• cos� per spese per trasporto, vi�o, alloggio, diarie del personale in missione;

• cos� per corsi, congressi, mostre, fiere (costo del personale partecipante, cos� per iscrizio-
ne e partecipazione, materiale dida<co, ecc.);

• spese generali ineren� ad immobili ed impian� generali (ammortamen�, manutenzione or-
dinaria e straordinaria assicurazioni, ecc.), nonché alla manutenzione (ordinaria e straordinaria)
della strumentazione e del- le a�rezzature.

• oneri di commissione per rilascio di garanzie fideiussorie e altri oneri connessi alla richiesta
di an�cipazione e alla cos�tuzione di RTI/ATS/Re� tra imprese.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE 

Nessun documento da trasme�ere.

4. Spese escluse

In nessun caso possono essere ammesse a contributo:
- le spese a sostegno di una delocalizzazione;
- le spese che non rispondono ai criteri generali di ammissibilità di cui al paragrafo 5.3 del Bando;

- le spese non gius�ficate dai documen� di de�aglio riporta� nelle sezioni “Documen� da trasmet-
tere per la gius�ficazione delle spese”;

- le spese che risul�no parzialmente quietanzate in sede di rendicontazione finale;

- gli interessi connessi al rilascio di garanzie fidejussione connessi alla richiesta di erogazione a �to-
lo di an�cipazione;
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- le spese rela�ve agli interessi legali, passivi, debitori e le commissioni per operazioni finanziarie,
le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le penali;

- le spese sostenute da sogge< privi di stabile organizzazione come definite nel presente bando;

- le forme di ammortamento accelerato ed an�cipato;

- le spese per consulenza specialis�ca che non posseggono i requisi� di ammissibilità previs� dal
Catalogo dei servizi avanza
 e qualifica
 per le imprese toscane approvato con DGR 717/2023, con
l’eccezione per le spese per i revisori legali eventualmente u�lizza� per la rendicontazione.

- le spese fa�urate fra partner del medesimo proge�o;

- le spese per l’acquisto o il noleggio/affi�o di a<vi materiali o immateriali di proprietà di ammini-
stratori o soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o coniugi/paren�/affini degli stessi entro il
secondo grado. Se, invece, gli a<vi materiali o immateriali sono di proprietà di società nella cui
compagine siano presen� amministratori o soci dell’impresa beneficiaria, o i loro coniugi/paren�/
affini entro il secondo grado, le spese sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione
nell’impresa medesima degli altri soci. La rilevazione della sussistenza di queste condizioni si effet-
tua a par�re dai 12 mesi preceden� la data di presentazione della domanda.

- le spese per consulenza specialis�ca rilasciata da:

• �tolari, amministratori, soci (persone fisiche) e dipenden� dell’impresa richiedente l’agevo-
lazione o coniugi, paren� o affini entro il secondo grado di �tolari, amministratori e soci
dell’impresa richiedente;

• imprese individuali la cui �tolarità/rappresentanza legale sia riconducibile ai �tolari, ammi-
nistratori e soci (persone fisiche) dell’impresa richiedente l’agevolazione o loro coniugi, pa-
ren� o affini entro il secondo grado dell’impresa stessa;

• società il cui capitale sociale o le cui quote siano detenute da amministratori dell’impresa
beneficiaria o da soci (persone fisiche) della stessa che detengano quote superiori al 10%
del capitale (de�o vincolo può non operare con riguardo ai soci lavoratori di coopera�ve);

• imprese  amministrate  da  �tolari,  amministratori,  soci  (persone  fisiche)  e  dipenden�
dell’impresa richiedente l’agevolazione o da coniugi, paren� o affini entro il secondo grado
di �tolari, amministratori e soci dell’impresa richiedente;

• imprese fornitrici che fanno parte dello stesso gruppo ossia che sono dire�amente control-
late e collegate o controllan� rispe�o all’impresa che effe�ua la domanda;

• partner del medesimo proge�o.

La rilevazione della sussistenza delle sudde�e condizioni di cointeressenza tra sogge�o beneficiario
e fornitore si effe�ua a par�re dalla data di pubblicazione della deliberazione di GRT di indirizzi per
il Bando e fino alla data di erogazione del saldo del contributo.

Nell’ambito dell’acquisizione dei servizi di consulenza ed equivalen�, non sono considerate ammis-
sibili ad agevolazione le prestazioni  non sogge�e a regime IVA
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5. Scheda fornitore
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6. Schede quadro spese ammissibili

INTERVENTI DI SUPPORTO AI PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO
Regime d’aiuto: Ai sensi dell’art 25 “Aiu� a proge< di ricerca e sviluppo” del Reg (UE) n. 651/2014  
Spese ammissibili :  sono imputa� se afferiscono alle seguen� categorie di ricerca:
a) ricerca fondamentale; 
b) ricerca industriale; 
c) sviluppo sperimentale; 
d) studi di fa<bilità.  

e rientrano nelle seguen� categorie: 
a) spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impie-
ga� nel proge�o; 
b) cos� rela�vi a strumentazione e a�rezzature nella misura e per il periodo in cui sono u�lizza�
per il proge�o. Se gli strumen� e le a�rezzature non sono u�lizza� per tu�o il loro ciclo di vita per
il proge�o, sono considera� ammissibili unicamente i cos� di ammortamento corrisponden� alla
durata del proge�o, calcola� secondo principi contabili generalmente acce�a�; 26.6.2014 IT Gaz-
ze�a ufficiale dell'Unione europea L 187/47 
c) cos� rela�vi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono u�lizza� per il pro-
ge�o. Per quanto riguarda gli immobili, sono considera� ammissibili unicamente i cos� di ammor-
tamento corrisponden� alla durata del proge�o, calcola� secondo principi contabili generalmente
acce�a�. Per quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i cos� delle cessioni a condizioni commer-
ciali o le spese di capitale effe<vamente sostenute;
d) cos� per la ricerca contra�uale, le conoscenze e i breve< acquisi� o o�enu� in licenza da fon�
esterne alle normali condizioni di mercato, nonché cos� per i servizi di consulenza e servizi equiva-
len� u�lizza� esclusivamente ai fini del proge�o;
e) spese generali supplementari e altri cos� di esercizio, compresi i cos� dei materiali, delle fornitu-
re e di prodo< analoghi, dire�amente imputabili al proge�o. 
I cos� ammissibili per gli studi di fa<bilità corrispondono ai cos� dello studio. 
L'intensità di aiuto per ciascun beneficiario non supera: 
a) il 100 % dei cos� ammissibili per la ricerca fondamentale; 
b) il 50 % dei cos� ammissibili per la ricerca industriale; 
c) il 25 % dei cos� ammissibili per lo sviluppo sperimentale;
d) il 50 % dei cos� ammissibili per gli studi di fa<bilità.
L'intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata fino a
un'intensità massima dell'80 % dei cos� ammissibili come segue: 
a) di 10 pun� percentuali per le medie imprese e di 20 pun� percentuali per le piccole imprese; 
b) di 15 pun� percentuali se è soddisfa�a una delle seguen� condizioni: 
i) il proge�o:
— prevede la collaborazione effe<va tra imprese di cui almeno una è una PMI o viene realizzato in
almeno due Sta� membri, o in uno Stato membro e in una parte contraente dell'accordo SEE, e
non prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70 % dei cos� ammissibili, o
— prevede la collaborazione effe<va tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di diffusione
della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % dei cos� am-
missibili e hanno il diri�o di pubblicare i risulta� della propria ricerca;
ii) i risulta� del proge�o sono ampiamente diffusi a�raverso conferenze, pubblicazioni, banche da�
di libero accesso o so[ware open source o gratuito.

39



Le intensità di aiuto per gli studi di fa<bilità possono essere aumentate di 10 pun� percentuali per
le medie imprese e di 20 pun� percentuali per le piccole imprese. 

INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE

INTERVENTI DI SUPPORTO ALL’ACQUISIZIONE SERVIZI INNOVATIVI
Regime d’aiuto:  Ai  sensi  dell’art  28  “Aiu� all'innovazione a  favore  delle  PMI”  del  Reg  (UE)  n.
651/2014
Spese ammissibili:
a) i cos� per l'o�enimento, la convalida e la difesa di breve< e altri a<vi immateriali;
b) i cos� di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ri-
cerca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga a<vità di ricerca, sviluppo
e innovazione in una funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa beneficiaria e non sos�-
tuisca altro personale;
c) i cos� per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione.
Tali a<vità vengono peraltro meglio de�agliate e sistema�zzate nel “Catalogo” approvato con DGR
717/2023
Pertanto il proge�o deve essere coerente nella descrizione e negli output con le �pologie di servizi
del “Catalogo” di cui alla sezione innovazione.
L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei cos� ammissibili.
Nel caso par�colare degli aiu� per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione, l'intensità di
aiuto può essere aumentata fino al 100 % dei cos� ammissibili, a condizione che l'importo totale
degli aiu� per tali servizi non superi 220 000 EUR per beneficiario su un periodo di tre anni.

INTERVENTI DI SUPPORTO ALL’INNOVAZIONE
Regime d’aiuto: Ai sensi dell’art 29 “Aiu� per l'innovazione dei processi e dell'organizzazione” del
Reg (UE) n. 651/2014
Spese ammissibili:
a) le spese di personale;
b)  i cos� rela�vi a strumentazione, a�rezzature, immobili e terreni nella misura e per il periodo in
cui sono u�lizza� per il proge�o;
c)  i cos� della ricerca contra�uale, delle competenze e dei breve< acquisi� o o�enu� in licenza da
fon� esterne alle normali condizioni di mercato;
d) le spese generali supplementari e altri cos� di esercizio, compresi i cos� dei materiali, delle for-
niture e di prodo< analoghi, dire�amente imputabili al proge�o.
L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei cos� ammissibili.

INVESTIMENTI PRODUTTIVI

INTERVENTI DI AIUTO AGLI INVESTIMENTI A FAVORE DELLE PMI
Regime d’aiuto: Regolamento n. 2831/2023 “De minimis” o, nel caso di specifica richiesta per su-
peramento dei limi� di applicazione del regolamento “De minimis”, Art. 17 “Aiu� agli inves�men� a
favore delle PMI” del Reg (UE) n. 651/2014
Spese ammissibili:
a) i cos� degli inves�men� materiali e immateriali;
b) i cos� salariali s�ma� rela�vi ai pos� di lavoro dire�amente crea� dal proge�o di inves�mento, 
calcola�
su un periodo di due anni.
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Per essere considera� cos� ammissibili ai sensi del presente ar�colo, gli inves�men� devono consi-
stere:
a) in un inves�mento in a<vi materiali e/o immateriali per installare un nuovo stabilimento, am-
pliare uno
stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodo< nuovi ag-
giun�vi o
trasformare radicalmente il processo produ<vo complessivo di uno stabilimento esistente; o
b) nell'acquisizione di a<vi di uno stabilimento, se sono soddisfa�e le seguen� condizioni:
— lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato,
— gli a<vi vengono acquista, da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente,
— l'operazione avviene a condizioni di mercato.
Se un membro della famiglia del proprietario originario, o un dipendente, rileva una piccola impre-
sa, non si
applica la condizione che prevede che gli a<vi vengano acquista, da terzi che non hanno relazioni 
con
l'acquirente. La semplice acquisizione di quote di un'impresa non è considerata un inves�mento.
Gli a<vi immateriali soddisfano tu�e le seguen� condizioni:
a) sono u�lizza� esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiu�;
b) sono considera� ammor�zzabili;
c) sono acquista� a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente;
d) figurano nell'a<vo di bilancio dell'impresa per almeno tre anni.
I pos� di lavoro dire�amente crea, da un proge�o d'inves�mento soddisfano le seguen� condizio-
ni:
a) sono crea, entro tre anni dal completamento dell'inves�mento;
b) producono un aumento ne�o del numero di dipenden� dello stabilimento interessato rispe�o 
alla media
dei dodici mesi preceden�;
c) sono mantenu� per un periodo minimo di tre anni a par�re dalla data in cui sono sta� occupa� 
per la prima volta.
L'intensità di aiuto non supera:
a) il 20 % dei cos� ammissibili nel caso delle piccole imprese;
b) il 10 % dei cos� ammissibili nel caso delle medie imprese.

INTERVENTI DI SUPPORTO ALL’ INTERNAZIONALIZZAZIONE  

Regime d’aiuto: Ai sensi dell’art 19 “Aiu� alle PMI per la partecipazione alle fiere”
a) cos� sostenu� per la locazione, l'installazione e la ges�one dello stand in occasione della parte-
cipazione di un'impresa ad una determinata fiera o mostra.

Regime d’aiuto:  Ai  sensi  dell’art 18 “Aiu� alle  PMI per i  servizi  di  consulenza” del  Reg (UE)  n.
651/2014 
Spese ammissibili :
a) cos� dei servizi di consulenza presta� da consulen� esterni.
Tali a<vità vengono peraltro meglio de�agliate e sistema�zzate nel “Catalogo” approvato con DGR
717/2023
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7. Dichiarazione ambientale

Dichiarazione del fornitore di servizi per fiere e mostre 

che non dispone delle cer#ficazioni ISO20121 e/o ISO 14001

Tempo di svol-
gimento delle

verifiche
n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non
applicabile)

Commento (obbiga-
torio in caso di N/A)

1

E' disponibile la dichiarazione finale del
fornitore con l’indicazione rela�va ai ri-
fiu� prodo< da cui emerga la des�na-

zione degli stessi ad una operazione “R”
o loro invio a processi di recupero (nel

caso di even� realizza� in sta� che
ado�ano differente decodifica del pro-

cesso di recupero)?

2

Sono disponibili le schede tecniche dei
materiali e sostanze impiegate con l'indi-
cazione che non sono sta� u�lizza� com-
ponen�, prodo< e materiali contenen�
sostanze inquinan� di cui al “Authoriza-

�on List” presente nel regolamento REA-
CH?

3
Sono disponibili le schede tecniche del

materiale?

4

Sono disponibili le cer�ficazioni FSC/PE-
FC o altra cer�ficazione equivalente sia
per il legno vergine sia per il legno rici-

clato?

Dichiarazione dei fornitori di servizi informa#ci di hos#ng e cloud

che non posseggono cer#ficazioni

Tempo di svol-
gimento delle

verifiche
n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non
applicabile)

Commento (obbi-
gatorio in caso di

N/A)

1

Le  nuove  apparecchiature  IT  acquistate
per i data center che ospitano i servizi di
hos�ng e cloud sono cer�ficate secondo
lo standard internazionale  sull’efficienza
energe�ca EneryStar, o equivalente?

2 Sono sta� svol�  degli  studi  di  fa<bilità
per  l’implementazione  e  il  rispe�o  di
tu�e  le  “pra�che  a�ese”  incluse  nella
versione più  recente del  codice  di  con-
do�a  europeo  sull’efficienza  energe�ca
dei  centri  da� e hanno a�uato tu�e le
pra�che a�ese a cui è stato assegnato il
valore massimo di 5?
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3

I data center che ospitano i servizi di ho-
s�ng e cloud aderiscono alle pra�che rac-
comandate contenute nel  CEN-CENELEC
documento CLC TR50600-99-1 "Data cen-
tre facili�es and infrastructures- Part 99-
1  :  Recommended  prac�ces  for  energy
management?

4

Sono rispe�a� tu< i Criteri dell'UE appli-
cabili in materia di appal� pubblici verdi
per i  centri  da�, le sale server e servizi
cloud e fornite le rela�ve prove di verifi-
ca?

5
I data center che ospitano i servizi di ho-
s�ng e cloud hanno un piano di ges�one
dei rifiu�?

6

E'  disponibile una dichiarazione dei  pro-
du�ori/fornitori  di  conformità  alla  se-
guente  norma�va:  ecodesign  (Regola-
mento (EU) 2019/424) considerato che la
conformità alle norma�ve può essere di-
mostrata anche tramite il  sistema di  ge-
s�one ISO 30134:2016 cer�ficato da orga-
nismi di cer�ficazione accredita�?

7

E' disponibile la comunicazione del calco-
lo della media ponderata del potenziale
di  riscaldamento  globale,  anche  per
l'inventario  dei  refrigeran�  u�lizza�  nei
si� o per fornire il servizio, e dimostrazio-
ne  dell’aderenza  al  metodo  descri�o
nell'allegato IV  del  regolamento (UE)  n.
517/2014? In laterna�va,  è presente si-
stema  di  ges�one  dell'energia  (norma
ISO 50001), che sia cer�ficato da organi-
smi di cer�ficazione della conformità e ri-
por� l'uso di refrigeran�;

8

La conformità delle apparecchiature dei
data center è autocer�ficata dal produt-
tore/fornitore tramite una dichiarazione
resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ade-
guandosi  alla  seguente norma�va:  REA-
CH (Regolamento (CE) n.1907/2006); Ro-
HS (Dire<va 2011/65/EU e ss.m.i.); com-
pa�bilità  ele�romagne�ca  (Dire<va
2014/30/UE)  (la  conformità  alla  norma
RoHS può essere dimostrata applicando
la norma EN IEC 63000:2018)?
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